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Presidenza del Vice Presitlente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperJta
(ore 17).

Si dia lettura deil processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processa verbale della seduta del 23 ottabre.

P RES I D E N T E. Non eiSlsenldlovios-
servazioni, i,lprocesso verbale è alpprovato.

Convocazione del Parlamento
in seduta comune

P RES I D E N T E. La Camera dei
deputati e il Senato della Repubblica sono
convocati, in seduta comune, domani 29 ot-
tobre 1975, alle ore 10,30, per procedere al-
la votazione per la nomina di un giudice
della Corte costituzionale, in sostituzione
del giudice Francesco Paolo Bonifacio che
cessa dal mandato.

Annunzio di variazioni nella Composizione
della Commissione parlamentare per le
questioni règionali

P RES I D E N T E. Il President,e della
Camera dei deputati ha chiamato a far par-
te della Commissione padamentare per le
questioni regionali il deputato Tarsia Incu-
'ria in sostituzione del deputato Cassano.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissione permanente in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il Iseguen-
te disegno di legge:

« Studi e rioerche illel ,settore deLla Ipesca
marittima» (2302).

DISCUSSlOnt, f 1803

Detto disegno di Jegge è ,stato deferito in
sede deliberante all'8" Commissione perma-
nente (Lavori Ipubblici, comuniJcazioni), !pre-
vi pru11eridella 5'" e della 7'"Commissione.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I n E N T E. Sono Istati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal MinistrO' della pubblica istruziane:

« Istituzione deUe :Unirversitàstatali degli
Studi deLla Basilkata ,e del Moli:se, mmrchè
deN'Istituto IsuperioDe di educazione fisiça in
CrumiP0rbasso» (2298);

({Istituzjone delle Università statali della
Tusda e di Cassino, nonchè dell'Istituto
superiol'e di educazione fisica di Cassino ,}"

(2299);

({ Istituzione delle Unive.I1sità di Abruzzo»
(2300);

dal MinistrO' della sanità:
({ Modilfkhe ed integrazioni alle kggi 9

giugno 1964, n. 615, 23 gennaio 1968, n. 33
e 10 mano 1972, n. 42, concernenti la boni-
fica sanita:ria degli allevamenti dalla tuber-
colosie dalla bI1UJcellosi» (2301).

Annunzio di trasmissione di Convenzioni e
Raccomandazioni adottate dalla Conferen-
za internazionale del lavoro

P RES I D E N T E. Il Ministro degli
affari Jesteri, ilnadempimento dell'obbligo
de:d:vante daH'a~ticolo 19, paragrafi 5 e 6
delila C'OstituzlÌiOneddi!' Organizzazi one ilnte['-
nazionale del lavoro, emendata nel 1946 e
approvato daJlil'Italia iCon11egge13 novembre
1947, n. 1622, ha trasmesso li,seguenti testi
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delle Convenzioni e dellle Raooomandazioni
adottate daLla Comerenza inteI1llazionale del
lavoro ndle sue sessioni 53a, 54a, 55a, 56a e
58a, tenutesi a Ginevra rispettivamente dal
4 al 25 giugno 1969, dal 3 al 25 giUlgno 1970,
dal 14 al 30 ottobre 1970, dal 7 ali 27 giugno
1971 e dai! 6 alI 27 giugno 1973:

~ Convlenzione n. 129, Isull'iispeziornedel
lavoro in agricoltura;

~ Raccomandazione n. 133, sull'ispezione
dell lavoro in agriloolt'llra;

~ Convenzione n. 130, 'Sune cure medi1che
e le indennità di malattia;

~ Raccoma:ndazione n. 134, 'SullIe cure me'"

dilÙhe elLe inldennità di malattia;
~ Convenzione n. 131, suLla determLll'a~

:ljione dei salari minimi, spedalmente per
quanto riguarda i Paesi, in via di sVlilupip'o;

~ Raccomandazione n. 135, suLla detel1ll1i~
nazione dei Isalari minimi, specialmente per
quanto riguarda i Paesii, ,in via di Slvilluppo;

~ Convenzione n. 132, Isu1Jle,ferie annuali

retribuite;
~ Raccomandazione n. 136, sui pl1oglìam~

mi speciaLi d'd!illpvego le di £ormaz~one deUa
gioventù in vista de:I,LoIsv'ÌJluppo;

~ Convenzione n. 133, suLl'alloggio del~
l'equipaggio a bordo delle navi (disposizio~
ni complementari);

~ Convenzione n. 134, sulla prevenzione

contro gli infortuni della gente di mare;
~ Raccomandazione n. 137, sulla forma~

zione professionale della gente di mare;
~ Raccomandazione n. 138, sul benessere

della gente di mare nei porti e sul mare;
~ Raccomandazione n. 139, sui problemi

di impiego derivanti dall'evoluzione tecnica
a bordo delle navi;

~ Raccomandazione n. 140, sul condizio~
namento d'aria nei locali dell'equipaggio ed
in certi altri ambienti a bordo delle navi;

~ Raccomandazione n. 141, sulla lotta
contro i rumori nocivi nei locali dell' equi~
paggio e sui posti di lavoro a bordo deUe
navi;

~ Raccomandazione n. 142, sulla preven~
zione e contro gli infortuni sul lavoro della
gente di mare;

~ Convenzione n. 135, sui rappresentan~
ti dei ILavolìatol1i;

~ Raccomandazione n. 143, sui rappre~
sentanti dei lavoratori;

Convenzione n. 136, sul benzene;
Raccomandazione n. 144, sul benzene;
Convenzione n. 137, sulle ripercussioni

sociali dei nuovi metodi di manutenzione
dei porti;

~ Raccomandazione n. 145, sulle riper~
cussioni sociali dei nuovi metodi di manu~
tenzione dei porti;

~ Convenzione n. 138, sull'età minima
per l'ammissione al lavoro;

~ Raccomandazione n. 146, sull'età mini~
ma per l'ammissione al ,lavoro.

I testi anzi detti saranno trasmessi alle
competenti Commissioni.

Annunzio di trasmissione di Risoluzione
adottata dalla Commissione per i dirit~
ti dell'uomo

P RES I D E N T E. Il Ministm degli
affari esteri ha trasmesso H It0'st.o di una
't'Iisoluzione, adottata da'lila Commissione per
i diritti ddl'uomo in seno all'Organizzazione
deUe Nazioni Unite, a conolusione deHe inda~
gini su torltUI'e e maltirattamentii Idei de:t,enuti
in Sud A:fdca, Namibia e Rhodesia.

Tale documento è depositato in Segreteria
a disposiiZÌlone degli onorevoli senatori.

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I n E N T E. Il Presidente della
Corte dei Iconti, in adempimento al dilsposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernen-
te la gestione finanziaria dell'Unione italia~
na ciechi !per gli eseI1cizi dal 1967 al 1973
(Doc. XV, n. 69).

Tale dooumento sarà inviato alla Com~
missione Icompetente.
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integrazione del calendario dei lavori e auto-
rizzazione alla relazione orale per i disegni
di legge nn. 2253 e 2172

BER L A N ]) A. Do.manda di pél'rlare.

P RES I D E N T E . Ne ha bcoltà.

BER L A N D A. A name della loa Com~
missio.ne permanente, chiedo. che siano. in--
seri ti nel çalenda,rio dei laJVori della isetti~

mél'na ,in COlrso <eche <sialno inser.ÌltJi lalLI'ordine
del giorno delllla seduta di doma:IJIi lÌ iSeguen--
ti dilsegni di Legge: «P'l'Ovvedimenti £iillan~
ziaiJ'i a favore del CNEN)} (2l72~Urgenza),
d'iniziativa del senatore Vemnesii 'e di a:l~
tri senatori, ,e: ({ Concessione al Comitato
na~ianale per il'energÌ!a nuolea!J1e di un
oont,nibuto stia't'al'e di ILire 440 mi!liardi
per il qUaldriennio 1975~78» (2253). Chiedo
altresì, a norma de.l seoondo comma deJl'ar~
ticolo 77 del ~egolamento, l'autorizzazione
alla relazione orale per i predetti disegni
di legge.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, l<erichieste sono aoco.he.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca 10 svolgimento di interrogazioni <edi in~
terpellanze.

Comunico che, (dopo la diramazione ddl' or~
dine del giorno, il senatme Fi:lhetroz ha chie-
sto alla P,residenza l'inserimento, fra le inter~
peLla'nze da svolgersi nella seduta odierna, di
quel:la a sua firma, rrecante il numera 2 ~ 0450.

La Presidenza ha riscontrato O'biettivi motivi
di urgenza a sostegno del,la -richiesta, e se-
gnatamen:te la scadenza a data mOllto ravvi-
cinata di un potere di delega conferitO' al
Governo. Trat>tandosi comunque di un caso
eccezionale, destinato a non costituire pre~
ce/dlente, ritengo opporrtuno che l'Assemblea
dia il suo assenso.

Non facendosi osservazioni, la richiesta
è accolta.

Passiamo allo svolgimento ddl'intenpeil,lan~
za del senatore Arnone.

Se ne di'a [ettum.

T O R E L L I, Segretario:

ARNONE. ~ Al Ministro deU'agricoltura
e deUe foreste. ~ Premessa che le zone oe~
:realicole delil'inte:rno de:Na Sicilia sono infe~
state, in misura molto IpveoiCcupante <e ore-
scente, dell'« aeUa .vostrata », che sta già di~
<struggendo dflCa 50.000 ettari di t,eltreno se-
minato a grano duvo;

considerato che <tale coltura costituisoe l'u-
nica riso.rsa economica di quelle zone, peral~
tiro duramente colpite IdaUe aillluvion:i deJ, 29
settembve 1971 e da quelle de:l, di:cembl'e 1972
e -del gennaio 1973,

l'inteI1pellan1:e chiede di, conoscere:
a) se il Ministro non ritenga di do~er in~

tervenire prontamente per dilChiara:re la pub-
hlica calamità neLle zone calpi,te ed appron~
tal'e strumenti tempestivi ,ed adeguati per
combattere ill flagello e per indennizzare i
:produttori per irl mancato IraJocolto;

b) se non ritenga, ,ahvesì, che, alI fine di e'Vi~
tare che per i proSlsimi anni si ripeta il fe~
nomeno in proporzioni ancora più <gravi, sia
neoessaria predisporre un ,programma Idi lot~
ta pveventiva, facendo IrkoJ1so., in viaeccezio~
naIe, aI.l'intervento di mezzi miH:tari.

(2 -0422)

A R N O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

A R N O N E. SignorPy;esidente, rinuncio
a slVongere:l':interrpel'lanza.

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol~
tà di rispondere a questa interpeHanza.

F E L I C I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Devo innanzi tutto
rammentaJ1e ,che, a narma degli a,rtkoH 14,
lettera a), e 20 delila legge costituzionale
24 febbraio 1948, n. 2, sullo statuto della Re-
gione siciliana, in materia di agricolltura ~

e perciò andhe di difesa fitosanitaria ~ la re~

gione ha, nel propria territorio., Ila legi<sllazio-
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ne esalusiva e ,s'Volge lIe I1elative funzioni ese-
cutive ed amminis,tlrative.

Aii termini, pO'i, deJJl'ar1Jkala 2, lettera a),
del decreta legi:slativo 7 maggiO' 1948, n. 789,
conoernente !l'iesendizio, ne~la regione siCliilia-
na, deHe attriibuzio[]Ji del Miniistero dell'agri-
coltum e die~le fones'te, gli U£f1ciI1eglionaH e
provindalie quaJIsiJasi altw uffioio periferi-

00' del Ministero dell',agdooltura e delle fove-
ste, campmsi quindi g,Li Osservatari per Le
malattie ~dellllepiiante di PalermO' e di ACliLDea-
le, sona ai;gani ddl'Ammini,straziane lJ:1egia-
naLe.

Devo aggiungere che, ai sensi deU'articola
1, lettera d), dd deoneta del PI1esiJdente della
R:epubbllka 15 gennaiO' 1972, n. 11, sUil tra-
sferimento aLLe I1egioil!i a statuto ordinania
deille funzioni amministrativ,e 'statali iIn ma-
teria di agricaltura ,e foreste, di caoda ,e di
pesca nelle acque linterne le dei Irelativi ,peT-
sanalie uffici, Le ,funzioni ammini,strative
oonoennenti gLi i,nterventi di prevenzione e la
difesa ddle piante coltivate le dei pmdatti
agrari daMe oause nemkhe, nonchè ,l'a,tti'VIÌ.-
tà dimostmt,iva re Ilia dÌ!vulgazione delle tec-
niche,pex oambatter,e ,e prevenine le malattie
delle piante, sana state trasferite, per j[ ni-
spettiva 'tenJ1itario, alle regioni a statutO' aI1dti-
I1Jaria ,e sona ,stati conseguentemente, dall',ar-
l1:ioala 19 delJa stessa deoJ:1eta presidenzÌiale,
sappll1essi i relativi stanZlia,menti.

PertantO', ]1 Ministero dell'.agriooLtura e
deUe .£orest,e nan ha nè potleri nè, oamull1que,
gli uff,iCli e i mezzi If.im.anzi,ari per interve-
JJIi:I1enelle zone deLla Sicilia oolp:ute dall'in-
festazÌione di «àelia rostrata », segnaLata dal.
l'in:terpeQi!lante.

Ciò necessariamente iP'J1emesso, e'è da Ip~e-
dsa're che questo pentatomiJde ~ detlto vol-
ganmente dmioe del grana ~ liiberna su di-
V1er:sespecie di piante, cOlme ilginepr:o, al-
CUil1egrami:nacee spontanee, nanchè cespu-
gli di faggio, querCÌia, eccetera, per pO'i iffii~
grare nei eampi di :guano dave si nutre delle
fogLi'e, degH steli e delle spighe.

I danni va,riano sleoando 'lo svilluppa vege-
tativa dellle pia,nte di frumentO'. In partico~
laJ:1e,neLle spighe, la puntura del mchrde può
pravacaa~e la oampleta dis,tru1Jiane di tutta la
parte superiore a quella dove è stata prati-
cata. Nelle oariassidi si venif1ca il oosrddetta

« cimiciata » ~ ed è il danma più frequente
~ ohe comporta, eon i forti enzJi:mi de1!la
Sla!1iv:ailnielt'tata da,U'insetta, IIa distl~uzione
dell'aleul'One e la deoamposizione dell'ami-
do, ,rendendo Ive bani:ne non uitlilLizzabiLi.

Dei metodi di lotta oonsilglilati, quella più
Vialida oonsiste nell'intervenilre '00'111i,nsetti-
cidi (est'eri '£asforki) sui soggetti adulti pTa-
venienti dai rHugi ,ÌJnveII1IJ1a1li,ma pnÌJma che
questi si ditf£ondano su più ampia superlice,
oame purtroppo è avvenuta in Sicilia, dove
non si ,era intervenuti in tempo utiile.

Altro metodo è quello b1alogico attuato
pelr mezzo di imenoUexi soelio[]idi, che sona
aofagi e che possanO' pacrassitare le uava de.
poste dagli individui sfuggiti ai tr:attamenti
chimici.

L'infestaZiiane verificatasi sulle co!lture di
frumento in Sicilia ha interessato le pravince
di Palermo, Cahanissetta, Agrigento ed Enna
per una estensione di alcune migliaia di
ettari.

Le prime segnalazioni sono pervenute al
Mini'stero da associazioni di coltivatari di-
retti delle zone infestate, da singali caltiva-
tari e poi da varie autori,tà laca,li e regianali.

Purtrappo, gl'irrrvocati interventi fitasani-
tari, a parte 1'Iaocennata impossibilità d'inter-
vento del Ministero, nan sarebbero stati di
alcuna efficacia, essendosi l'infestaziane già
propagata su vaste supe:rfici.

Tuttavia, il MinisterO', nei Jimiti deUe prO'.
prie competenze, ha dato incarica all'IstitutO'
di zoalogia agraria di Firenze ~ ohe ha una
conoscenza approfondita del pentatomide in
questione ~ di effettuare sapraUuaghd netle

zone infestate, al Hne di suggerire alle auta-
rità regionali tutti i mezzi e misure ritenurti
idanei ad evitare i[ ripetersi di nuove mas-
sicoe infestazioni, ohe patrebbera OaJUsaJ1é
danni ancora più gralvi all'economia agricala
siciliana.

Quanto, Ìinfine, a11a richri.esta di «dichia-
'rarr;e ,LapubMilca call,amiltà neHe :wne cOllpite }}

e di « indellll1izzare i produttari per il man-
cato raccalto }}, quallara l'intevpelilante abbia
inteso riferirsi al,la legge 25 maggio 1970,
n. 364, istitutiva del Fondo di solidarrietà na-
zionale, rammento che idetta legge nan pre-
vede interventi per i oasi come queUa di cui
si tratta.
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A R N O N E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P RES I D E N T E. Passiamo allo ~woJ...
gimento dell'int,errogazione del senatore Poe~
l'io e di altri senatori. Se ne dia lettura.

A R N O N E. Molto brevemente, signor
Presidente, per ringraziaJ:1e l'onarevole Sotto-
segJ1etario Idlellepvedsazioni che ci ha vo'luto POERIO, ARGIROFFI, PELUSO, SOARPI~
dave inditcando anohe dettagliatamente i me~ NO. ~ Ai Ministri dell'industria, del com-
todi d'intervento per distrugger1e questo in~ mercia e de:ll'artigianato e delllavoro e della
setto che reca tanto danno aIle colture. Devo previdenza sociale. ~ Per saper'e se sono a
anche dire che so perfettamente che l,e com~ ,conoscenza del fatto che, venerdì 14 febbraio
petenze in materia di agricoltura apparten~ 1975, alle ore 9,30, mentre due squadre di
gono a:Lla J1«;~gionesidliana; ma la mia inter~ oipemi erano intente atll'estrazione di zoHo
pellanza è stata fatta al fine che ha vo:luto sat- nelLa galleria livdlo n. 9 del,la minie.ca Co~
tolineare anche ,I,'onO'revale Sottosegretario 'meit"o, in territorio di Strangoli, in provincia
e cioè quello di chvedere al Ministro se non di Catanzaro, improvvisamente si verificava
intendesse dichiarare il fenomeno alla stlre~ un oedimento del terreno soprastante che in-
gua di una ca:lamità naziona:le. Questo inset- vestiva 4 minatori, 3 dei quali in farma mor~
to, infatti, 'Dame ha ben detto l'onor,evole Sot~ tale ed uno gravemente ferito, tuttora riçove~
tosegretario, va cO'mbattuto tempestivamen- vato presso l'Ospedale ,civile di Crotone.

te perchè wltirimenti cade in letaJ:1go e a:l ri- L'infortunio poteva elssere evitato Ove si
tornare delJa nuova stagiO'ne si moltiplica e fossero pvedisposte le opeve di puntdlatura
idevasta sl1!perfid maggiori. E quest'anno in nell'avanzamento dei lavori, anche perchè

una regione depressa come quel,l,a cui mi rife- nel suddetto h,vello n. 9 non esiste un'uscita

rÌsco si è verificato il caso IOhe i coltivatori di sicurezza.
Si impone, quindi, la campLeta funziona~di, 50.000 ettari di terreno Icoltivato a grano

lità dei servizi neUa miniera, attravevso la
duro hanno dovuto vendere ill prodoHo a 100

predisposizione di tutti quegli interventi che
lire anzichè a 160 con evidente danno econo~ d l . d Ilsi relll onO' necessari per a costrUZl'one' e. e
mica. Mi risulta che la regione siciliana in ' usdte di sicurezza e degli altri ,servizi per as-
queste ul,time set,timane sta predi'sponendo sÌcurare 'la continuità del lavoro.
un piano di disinfestazione con metodi ra- L'attivi,tà lavorativa va continuaita in su-
zionali; e devo essere grato al Minist'ro del- perfide ,fino a quando i lavori per la rea,liz-

l'agrioahura perrohè gli interventi ,e l'e solleci~ zazione dei servizi indispen:sabiili non samnno
tazioni servono a sensibilizzare anche il go. completalti. U Iavorro è :possibil1e ,stanti Ia
verno regionale. Quanto poi alla legge del qualità e la quantità del mÌinemIe, cOllllsisten-
fondo di solidarietà nazion!1le, di cui ha par- te in un banc:o di zolfo 'PDegiato e d'illlcako-
lato il Sottosegretario nella conclusione del léJibilleenNtà, selcondo ,rioerohe O'perate da lUna

suo intervento, faccio presente che era pro- oommissione di tecnid [specializzati.

prio questo il herlsaglio ohe vOllevo colpire Si chiede, infine, se i Ministri interrogati

I non I1ite:ngOlno .opportuno esaminare Ia pos"con Ila mia inlterpeHaJllza quando chiede~ ,
s.ibiJità di ade:guatiinrvestimenti che, oltre

va se il Min'Ì1stlfo non intendesse akl's'sll~
a risolViere i Iproblemi della siJcurezza del

hcare alla stlregua di una calamità nazionale lavoro, permettano il potenziamooto della
il fenomeno che turba profondamente l'eco- produzione di zoll:£o per UISO indrustlrialIe ed
nomia peraiItro molto precaria di qudle zo- agrilcolo, ,in oollegamento con i!l programma

ne. Quindi, prendo atto delle dichiarazioni di s'VilUJppO',aglI'icol'O e con il piano di, inter-
dell'onorevole Sottosegretario e mi riservo venti induSlt,riali p'I1evisti per i,l erotone/se e
di presentare degli emendamenti alla legge i la Ca'labria.
in parola.

T O R E L L I, SegretariO':

(3 - 1548)
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P RES I D E N T E. Il Gaverno ha f.acal-
tà di risrpO'ndeve a questa intenrogaziane.

C A R E N I N I, Sottosegretario di Sta~
to per l'industria, il commercio e l'artigia~
nato. La miniera Camera caltiva una mO'desta
mi!nemil'izzazi'One zalfifera da CUli si estrae
zallfìa vent,illata perr usa 'agr1ca1lo, can produ-
zione annua di tannellate 9.000 di malito e
VientiJ!>aJto;l'aiJtiviità estm:1Jtiva è ql1'i,ndistagia~
naIe c, più preciJs1amente, !limitata lallperiodo
c1elilaoosidett'a « campagna zalfifìeI1a», doè ail.
periodo gen!I]JaiiO~giugnlO.,luglia,mentre neli
mesi J:1estan1Jisi eff,eutuaJna sal1Janta l'avar,i di
IDaJnutenzione.

L'infartunia si è manifestalta al 9° Hvella
de'Ua miniera,alla profandita di oi[1ca m. 98,
all'estremità Esrt del giacimenva, vioina al
oO'ntattlO can le argille ,incassanti la minera-
Iizzazione zolHfera.

Il meta da di caltivaziane adattata nella
mmiera è quello a camera e pHastri. I vuoti
aperti in seguita all' estmaziane del minerale
m posto v,engano progvessivamente riempiti
oon materiade stle'rile.

A seguilto degH acoertamenti svolti e dal~
le 00'nstataz10ni e£fettua:te dai funzionari del
DistI'etto mineraria di NapaJi, benchè [e
dichiarazioni dei t,esti siano aJpparse cant'Yélld~
dittarie, è emersa che può presumersi, quale
causa deH'infortunio, Ulna insufficientemente
cautelativa canduZJione della coltivaziane nel
d3':!1J1Ji,erepOSltO in vici!IJian:z;a del oa!l1ibatta con
l,e formaziani a~gH1ose inoaJssanti Ila roociJa
miJneralizzata.

Tale cantiere si è 'rnevato, alla [Uice dei
su menzianati a:ccertamenDi, sede di anama~
lie tetltonrche locali.

Comunque, la definiJzione a mena del,le
resrponsabHità penali è di oompetenza dellila
magiJstra:t11'ra (Procura della Repubblica di
Grotone) che suIrr'infìart11'IT1aha aperrto una
inchiesta t,Uitvora in oorso.

Nel frattempa il Distretta mineraria di
Napoli ha emanato i pravvedimenti imme~
diati qui di seguito ,riportati:

1) ordinanza in data 19 febbraio 1975,
con la quale sono stati sospesi i lavari in
tutti i cantieri di coltivazione siti in vici~
nanza del contatto tra giacimento solfifero

e terreni steriH incassati, fino a quanto la
direzione della miniera nan avrà presentato
e fatto approvaDe dal DiJstretto un plrogram~
ma particolareggiato per i lavori da ese~
guirsi nei cantieri suddetti;

2) prescrizione, in data 6 marzo 1975,
alla direzione della miniera, di costituire il
callegio dei delegati alla sicurezza ed all'igie~
ne, a norma degli articali 10 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 9
aprile 1959, n. 128.

In base alla suddetta norma di legge, la
costruzione di tale collegio nan sarebbe sta-
ta necessaria per la miniera Camera, in
quanto impiega n. 13 aperai in sotterraneo,
mentre tale norma prevede il succitato col~
,1eglÌioper all,mena n. 50 operai iJn sotterrraneo
nel turno più numeroso.

Il Distretto ha invece impasto tale obbli~
go, al fine di conseguire una sorveglianza
più continua delle condizioni di sicurezza
dei lavori.

In mer,i;to, pai, ailil'uso:ÌJtadi sicurezza men~
zionata daH'intenragante, si fa ipresente che
attualmente i cantieri dicaltivazione, che so~
no aperti unicamente nella zona dell'ammas~
sa, sono serviti dalla via Murge e dal piano
inolinato D'Ippolito.

La via Murge funziona came via aperai
e came tale è attrezzata, mentre a mezzo
del piana inclinato D'Ippalita, munito di
impianto a skip a doppio effetto, si esegue
1'estraziane del minerale.

In caso dii ,emeI'genza il piano Ìincili:nato
D'Ippalito può essere percarsa a piedi ed
utilizzato come uscita di sicurezza.

Per quanta riguarda, infine, la richiesta
di esaminare la possibilità di adeguati inve~
stimenti che permettano il potenziamento
deJ]1apmduz10ne di wllfo, sano~ben nate le
difficoltà del settore salfifero siciliano, che
è mantenuto in vita solo con il continuo
massiJcda intervento flin3:llziaJ1iodel1la regia~
ne siciliana. Il problema è camunque trat~
tato nella Relazione generale mineraria, pre~
disposta ai sensi dell'articala 6 della legge
7 marzo 1973, Ill. 69, che è stata esaminata
cam'è nota, dal CIPE nella seduta del 17 lu~
glio scorso e che è stata trasmessa al Par~
lamento a norma della citata legge.
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P O E R I O. Domando di paIiIare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P O E R I O . Signor Presidente, riten-
go che il Sottosegretario avrebbe potuto di-
re di piÙ nan limitanidosieSlolusivamente a
delle g1usHficazioni di ondine tecnico ,e a del-
le prescrizioni di carattere giuridico che si
rifanno alla legge mineraria.

Qual è la VIera situazione? Quello di cui ci
oocupiamO' è un lV~och1obacino minerario sal-
fifera ohe ha occupato per il passato centi-
naia di lavorator:i di ben cinque oamuni\ di
una zana del oratonese. Si è padata di crisi
dello :wlfa; 'ebbene, pur nella !Crisi dello zol-
fo, vi è stato chi ha gi,udilcato i bacini sOilfi-
feri deil crotanese e pJ:1edsamente il bacino
salfi,fem deI,la miniera Idli cui ci oocupiamo
come lo zolfo adaHo, allo stat'O naturale, alla
'latta antiJparassi,taria in agricoltura. Purtrop-
pO' nessun aiuto è stato dato e non è stata
predispasta nessun piano per l'utilizzazione
della zolfO' stesso, anche se più volte richie-
sto.

Certamente, si impone la cOIl1ipleta funzio-
naUtà dei servizi della minie:m attraverso la
predispasizione di tutti ,gli interventi che si
rendano nelOessari per la iOastruzione delle
uscite di sicurezza e di altri ,servizi, in moda
da asskurare la iContinui,tà del ~avoJ1O.

L'attività lavorativa deV'e essere continua-
t,a in superficie fino a quandO' i Iavori per la
realizzazione Idei servizi indispensabHi non
saranno cOIl1ipletati. Secondo noi, tutto dò
è p'OslSlibile stante la qualità e la quantità
del mineralle <consistente in zoLfo p:regi,ata
di incakalabiIe entità, seconda ricerdhe ope-
rate da una commissione di teonici specializ-
zati.

Si chiede quindil da parte di ohi ha ,ronore
di parlare e degli altri intenaganti che si,
esamini la possibilità di adeguati investimen-
ti che, altire a risalvere i problemi della sic;u-
rezza del ImToro, permettano il potenziamen-
to d~lla produziane di zolfO' per usi industria-
li ed agrkali, in colilegamenta can il pragram-
ma ,di sviluppo agdoala e iCan il piana di
interventi industri,ali 'pJ:1evisti per la Cala-
bria in generale e per il cratanese in partico-
lare. Questi :imterventi, signor Presidente e

onorevole Sottosegretar:io, sono stati recLa-
mati ancara ieri nel C011sadi una importante
manifestazione ohe ha avuto luaga a Cut'ro,
uno dei ,comuni del orotonese, dove migliaia
di lavoratori canvenuti dai comuni vicini si
sono ,dati canvegna ed hanno unitariamente
manifestata can aMa testa i sindaci perriven-
dkare la realizzazione di uno Idleiprimi esem~
pi di ,piana zonale in agric0'ltuIia, il «'Piana
lrriguo Neto~Tacina,Passante » giacchè, se il
discarsO' iChe ques!ta sera ,facciamO' va disrgiun~

tO'da una pl'aspet,tiva di rpragJ:1esso in agric0'l~
tura, è chiaro çhe l'impiego immediatO' dello
zolfo non può essere reaHzzat0'. Riteniamo
indispensabile un Ipiano di questo tipo per il
iCompletamento deLIa gloriasa Ilotta degli anni
'50 per l'attuazione della riforma agraria per~
chè si tratterebbe di portare l'acqua in 30
mila ettari ciJ1ca di terJ1ena interessanti ben
17 iComuni nei cui territori si. tr0'va la minie-
ra di cui ci stiamO' occupando. Eppure que-
sto piano ha fa1<1opochissimi pas:si in avanti
e sappiamO' che si tr:atta Idliuno dei pri:mi
esempi per uSaJre l'acqua ,in modo ilI'r1g:ua,
energetico, potabile e industriale.

ALtri :impegni erano stati presi in direzione
dellorotonese e dei comuni nei cui territori
si travana queste minireI1e che sono state ab-
bandanate, tm le quali vi è quel1a neHa qua-
le si è verificata IIa drammatipa scompalrsa di
tre operai. Questi impegni riguardavanO' i!'in-
dusvJ:1ializzazione di Cratane e del crotonesle
da parte della MontedisÒn e di altre grandi
imprese ,attraverso il 'CosiddettO' pacchetto
Colombo. Fino ad oggi questi impegni sano

stati disattesi re si tratta di centinaia di mi~
liardi che devono eSlseJ:1einvestiti nella zona
di Grotone per dar vita ad un complesso in~
dustriale che, legato a pJ:1Ocessi di tradizione
antÌiCa, come quello della pl'Oduziane di fo-
sfati unitamente allo sfruttamento dei gran-

di bacini idrici della Sila, possa dare lavoro
a migliaia di lavoratori.

Questi interventi sona stati Declamati, ripe-
to,h;,ri sera in una riuniane che ha a,vuto luo-

gO' a Orotone 11ra le organizzaziani sindacaH
e i partiti politid delil'a]1ca costituzionrule per
chiedere l'intervento della ]1egione e del Ga-
verno a che gli impegni assunti vengano ac~
calti.



Senato della Repubblica ~ 23662 ~

28 OTTOBRE 1975

VI Legislaturu

50Sa -SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Jlnsisto,su qu~sta palrte perchè anche il Sot-
tosegretario di Stato per rindustria ne pren-
da -nota e compia, in base alle sue competen-
ze, i p:a:SiSimeoessari presso il Governo perrohè
la vertenza Calabria venga aperta e si bloc-
chi l'emigrazione che ha desertificato le no~
stre campagne :in ragione ,di ottooentomi,la
il:avoratori più gli altri ventisettemila ri,sultan-
ti dai dati statistici dell'ultimo anno 1974.
-Sulla desertificazione e l'abbandono niente
si costruisce e niente progredisce.

-PRES I D E N TE. Segue un'intermga-
zione del senatore Buocini e di aMri senatori.
Se ne dia lettum.

T O R E L L I, Segretario:

BUCCINI, BLaISE, TORTORA. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministn ed ai Mi-
nistri dell'agricoltura e delle foreste e dell te-
soro. ~ Gli ESA (Enti di sviluppo in agricol~
tura) 'sono entra,ti in una fas,e di compJeta
palràHsi. A causa -dei gravi 'ritaI1di neHa loro
regionalizzazione e conseguente ris-urut,tura,
zion.e, le Regioni hanno finito per oonsidemr-
li estranei alLe proprie struttme, quando so.
lo le funzioni amministrative sono state ad
esse trasferite, .rimanendo, fra l'altro, in pie-
dil'impalcatma statale degM ESA inteI1Ye-
gionali.

In tale !situazione ed in dÌJ£etto di propri
finanziamenti, COn i gravosi interessi passi,vi
da cOl1rilspondere agli istHuti bancari e con
la chiusura del credito, gli Enti di sv;iluppo,
che :dOlVevanoessere oIiganismi operati'Vi nel
quadro regionale, vivono una fase partico-
larmente difficile: gli stelssi, infatti, non pos-
sono più corrispondere ai più elementari
compi,ti d'istituto, quali ill sostegno alle coo-
peratirve e la realizzazione del,le opere infra-
,strutturali, e si trovano nella rprati1ca impos-
sibiHtà di cOlndspondere ul,teriOlrmente la re-
tribuzione ai propri dipendenti.

Appaiono, di oons,eguenza, indifferibili
dei provvedimenti'radiICali, ed a tale scopo glil
interroganti chiedono di conoscere:

a) se non considerino urgente ed indiffe-
ribile -l'emanazione di provvedimenti che con-
sentano alle Regioni la <rÌstrutturazione de~
gli ESA come enti operatirvi in aglrioohura;

b) se non considerino ungente ed i[]dif~
feribile 1',emanaziOllledi provvedimenti finan-
ziari che permettano alle Regioni l'avvio del
processo di rist:rutturazione degli ESA, ma
senza l'accollo del loro passivo poichè ciò
renderebbe praticamente imposlsibile un ,lo-

r'O uso razionale a -sostegno del mon1do agri-
001'0.

(3 ~ 1514)

P RES I D E N T E. Il Gorvemo ha fa-
coltà di rispol1Jdene a questa i:nteHogazione.

F E L ,I C I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Come è noto, iilMi-
nistero dell'agrilool'tura e delle foreste ha pne-
so il'iniziatiiva di un disegno di legge, necante
norme di principio, nOI1me,pantioOllari e finan-
ziarie concernenti gli enti di svi,lupipo, che è
attualmente all'esame della Camera dei depu-
tati (atto n. 3895/rC).

Il di,segno di legge iPI1evede,in particolare,
la «Iregionalizzazione» degli enti di srvilup~
po, sia di quelH che operano nel territorio
di una Isola regione, sia di quelli ahe ope-
rano nel ter~itorio di più regioni.

]l pIJ:1ovveeLimen'bo,<che :si oonfigum <come
Ulna legge quadI1O, lneoa di/sposizioni ohe si
pongono come ip:dndpi fondamental.i, IOlli
-Le 'regioni d!o~ranno uniformarsi ;nJeJ .c.tlJsd-
pLinaJ:1e,oon Iproprie leggi, l'olidllinamento ,ed
IiI funzionamento degli enti di Is'Viluppo.

Con la nuova lO!omnati~avengono così tra~
s£edte ad enti Tegionali (ohe 'S'arano istituiti!
o ::niondinati :con appoSlilta ,legg,e:regionaLe) le
funzioni di sviJluppo attmilbuilt1eattua!lmente
ad enti statali, lfunzioni che dovIianno essere
,eserchate, per evidenti ragiloni eLiindiil1izzo

'e di cooreLinamen'to l,egi,slatirvo, IsulLa base
appunto dei prindpi £ondJamentali p'Osti dal
1eg1i;slatorenazionale.

Per quanto ,r,iguaI1da gH aspetti finanma-
Id., H provvedimento pnevede i[ saldo del
£abbisogno e del,le passività Hno al 31 ma:r~
zo 1972 per gli enti per i quaLi le funzioni
amministI1ati~e sono state ims£er:it,e alle .I1e~
g,ioniJ dallo .apTi,Le1972; nonchè lil,saldo del
fa:bbisogno e deLle passilvità .fino a[ 31 di-
oembJ:1e 1975 per gLi enti a ca:ratteJ:1e inter-
rregionale.
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Per gli anni dal 1976 al 1980, il provve-
dimento stesso assicura un contributo annuo
di 65 miha::r;di di bre, quale COiIlcorso dello
Stato nelle spese di funzionamento di tutti
gli enti Iregionali di sviluppo.

Detta somma sarà ,r1partita, fra le reg1oni,
con deliberazione del CIPE, slentita la Com-
missione interregionale di cui all'articolo 13
della legge 16 maggio 1970, n. 281, su pro-
.posta del Minister'0 dell'agricoltura e delle
foreste.

Inoltre il disegno di legge stabilisce che i
compivi ad esaur1mento re1ati~i alla conse:r-
vazione le gestiOù1e dei terreni e delle opere
eH riÌfOlDrnafondilaria e, im attesa di dwersa
attribuzione, i compiti affidati agli ESA che
non ,dentrano in quelli di 'Ordinaria compe-
tenza regionale, sono espletati atTIrav,erso
({ gestioni speciaLi » con bilancio separatoan-
nesso al bilanoio dell'ente medesimo.

Le spese Irigua:r;dantitali gestioni speciali I

sono poste esclusivamente a carico dello
Stato.

Come è altresì noto ~ e questo per dare
un qua.drocompleto slpede in 'Tife:dmento al~
ia posizione di a'kuni enti di sviluppo ~ con-

si.derata la :?articolare situazione dell'ente di
sviLlppO della Sardegna che necessitava di
soluzioni di somma urgenza, in sede di ema~
nazione del decreto del Presidente della Re-
pubbbca 'mcante norme di attuazione dello
statuto sal1do, che ha tra il'altro trasferito
alla liegione Sardegna lIe funzioni di ~ig11an-
za sugli enti operanti in agricoltura, e tra
essi l'ETFAS, si è ritenuto opportuno inse-
rire nel provvedimento anche disposizioni
finanziarie a copertura dei fabbisogni del-
l'ente ,fino al 1975.

Nella dotazione generale pr,evista dal nuo~
va disegno di legge per tutti gli enti di svi~
lUiPPo è compr;esa una quota integrativa a
favore dell'ente di sviluppo sardo, in relazio-
ne alle maggiori esigenze che dovessero ri-
sultare emergente fino a tutto .il 1975.

Bue C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

B U C C I N I. Signor Presidente, 'Onore-
vole Sottosegretari'0, onorevoli cO'lleghi, la

DISCUSSLOm, f 1804.

nO'tizia secO'nd0' cui diDanzi la Commissione
agricoltura della Camera è iniziato ,l'iter par-
ilamentare della nUOlVa legge sugli ESA può
soddisfarci nel senso che si è iniziato illavo~

l'O legislativo per sb'loccare una situazione
che stava diventando sempre più Ipesante. Il
metodo, però, che è stato seguito e le que~
stioni che ,il GOIVern'0 ha lasciato in sospeso.

0' meglio ha proposto di definire in senso
unillaterale, ci lasciano perplessi. Gli E SA,

nella stori,a del dopoguerra, sono stati enti
di riforrma fondiaria, creati da leggi stralcio,
seguite a moti di protesta contadina e di
bracciantato agricolo (si rkordi l'ente Sila e
l'.ente Fucina). Allora si combatteva illatifon-
do e, CO'n le leggi in parola, si giur..se al~

1'esprorprio e alrla successiva assegnazione dei
terreni ai coltivatO,ri diretlti.

Si trattò, ne11950~51, di prorvvedimenti par-
ziali e mancò la vo:lO'ntà p0'litÌ!ca di [are la

'rifolrma f'0ndiaria 1n tutto il paese. Se dett~a
riforma fosse stata faNa, sarebbe statG crea-

to un supporto essenziale per l'avvenh'e dei
contadini. Sono invece pl'evalsi gli interessi
degli agrari, non s'010, ma gli stessi enti di
r1forma, nati dalle agitazioni umiarie dei
contadini, son0' finiti per diventare espres~
sione di potere politko.

GH effetti negati¥i si fecero sentire wprat~
tutto per lo sviluppo della cooperazione per
mano degli enti di rif0'rma, cO'0perazione na~

ta all'insegna ideI paternalismo e della discri~
minazione.

Una certa svolta fu rappresentata dalla
legge n. 901 del 1965 che CI'eò l'ente di s<vilup~
po regionale in agrkoltura; detelrminò me~
gl:io le funzi.oni del nuovo ente; fissò i cri~
teri per la formazione dei consigli di ammini~
strazione con la presenza dei rappresentanti
delle categorie che 0'perano nel campo agri~
coJo. Fu fIssato il principio del divieto delle
assunzioni se non per pubblico concorso, an~
che se dettO' principio è rimast0' nel Jimb0'
delle buone intenzioni. Oggi gH enti di svilup-

p'0 sono stati creati in quasi tutte le regioni
(non .l'hanno, ad esempio, la Lombardia ed il

Piemonte); il problema si è, però, IripropO'sto

cO'n la creazione ,dell'ente l1egione ed è di~
ventata più p1'essante a seguit'0 dena legge



VI LegislaturaSwato della Repubblica ~ 23664 ~

28 OTTOBRE 1975S05d SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

n. 382 del 1965 che ha oompletato LI trasfcri~
mento delle competenze regionali.

Si sono a questo punto delineate due vie
con i disegni di legge presentati dai vari
Gruppi poli:tid: lo sciogl:imento degli ESA
ed Il trasferimento del per:sonale e dd bçni
aHe regioni che provvederanno secondo 1 lo~
ro~ tatuti; o il manJenimento deg:i stessi,
cercando di uniformal1li in tutto il territorio
Ilélzlunale.

Debbo dire che i,l mio partito era orientato
verso la ,prima soluzione, anche se oggi djnan~
zi alla Camera dei deputati si cerca di giun~
gere ad un accordo fra le varie tesi. La prcoc~
cupazione di fondo era ed è quella di evitare
che nascano di fatlto, a livello regionale, due
assessorati per l'agricoltura, potenzialment~
in conflitto: uno quello della regiane e l'altro
quella degli enti di sviluppo. Dobbiamo dire
che tale preoccupazione è rimasta anche con
il disegno di legge governativo n. 3895, che
non è stato oertamente il frutto di aocor!d:i
dei partiti della maggioranza.

VogliamO' qui esprimeve il parere che gli
enti di sviluppo, anche se debbono conserva~
re la struttura di enti di diritto pubblico,
debbono essere qualificati come enti operati~
vi che realizzano la programmazione regiona~
le. Per questo il nuovo consiglio di ammini~
stmzion.e degli ESA deve essere l'espressione
dei consigli regionali con prevalenza anche
dell'aspetta tecnico. Si tratta di definire me~
glio i compiti e le funzioni in una legge qua~
dm degli ESA, organismi previsti anche dalle
di["ettive comunitarie; di evitare la coesisten~
za di doppioni nel mondo agricolo, di meglio
approfondire i rapporti con la cooperazione,
di snellire le procedure per il riscatto delle
teae espropriate ed assegnate ai coltivatori e
quindi di accelerare la fine del riservato do~
minio esi'stente a favor,e dell'ente e ciò nell
contesto di una visione moderna della coope-
razione, incoraggiando le fmille di. associazio~
nismo, senza rinunciare al principio deMa in-
divisibilità del fondo.

Nel nuovo quadro si tratta di pr,evedere

SÙ'stanziosi aiuti finanziari, dato il dissesto
economico :in cui versano gH enti di sviluppo,
oberati dai sofìfocanti pesi degli interessi
passivi.

Sotto gli ,as~eÌiti messi i,n evidenza abbiamo
la sensaziane che il disegno di Ilegge governa~
tivo non dia risposte tranquillanti, nè le stes~
se sono venute dal,le dÌichiarazioni dell' ano-
revO'le Sottosegretario. Avremmo preferito in
questa sede che l'onorevole rappresentante
del Gaverna ci dicesse quale sarà la posizione
governati v,a nel dibattilto palnlamentare sui
punti qualificanti testè ricaI'dati, per far usci.-
re la nuova legge quadro da una oerta rou-
tine burooratica e farle avel1e quel respiro
che, invece, si attendonO' i coltivatori della
terra. Per questo Ja ri,sposta del Governo ci
,lascia perplessi.

P RES I D E N T E. PasiSiamo ora allo
svolgimentO' dell'interpellanza del senatore
ArtiOlli e di altri senatori. Se ne dia lettum.

T O R E L L I, Segretario:

ARTIOLl, DEL PACE, CIPOLLA, ZAVAT-
TINI, MARTINO, MARI, GADALETA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Con-

siderato che il bloooo delle importazioni d,;:,1
bestiame da ristallo istituito dalla CEE ver~
so i Paesi terzi ha provocata già una forte
,res,trizione produttiva e che i contingenti
autorizzati in deroga a tale decisione sono
limitati nel tempo ed enOI'memente al di
sotto delle esigenze produttive deglli alleva-
menti zootecnici nazianali, gili interpellanti
chiedono di, conoscere quali azioni intenda
intraprendere il Governo in seno ana CEE
affinchè l'importazione di ,tale bestiame sia
completamente liberalizzata entro breve kill-
po per tutti i Paesi part11ers e verso tutti
i Pa:esi terzi.

(2 ~ 0441)

A R T I O L I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T I O L I. Signal' PresiJdente, la que-
stiane che abbiamo inteso sOlllevare con que-
sta interpdlanza si iCoUega ad una serie di
temi di vivissima attualità, oltre a quelli er
fettivarnente dchiamati nell'interpellanz2
stessa. Come è noto, il :regolamento della Co~
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munità economica europea ,del30 aprile 1975,
disponendo le deroghe aHe milsure di salva~
guardia per la importazione di bovini da l ì~
stalla dai paesi terzi, auorizzava i.l no.stro
paese ad una impDrtazione di vitelli limitata
nel numero., nel tempO', nel pesO', nel sesso.
Qual è il consuntivo oggi di tale operazione?

A 'distanza di qualche mese, assistiamo in~
nanzitutto ad una restrizione produttiva dei
nostri allevamenti da carne che, anche in
virtù di una relativa convenienza economica
nella gestione aziendale determinata da una
relativa diminuzione dei prezzi dei cereali ~

non dei mangimi~, ha fatto crescere gli im~
pianti di produzione, proprio in virtù di que~
sta molla econDmica. In secDndD luago, il
provvedimento rrestrittiva richiamato, oltre a
frenare la produzione, ha provocata anche ca~
sti più elevati per !'.impartazione dei viteUi:
ad esempio per i soggeiti provenienti da pae~
si terzi, come la Polonia, si riesce ad avere
un prezzo franco frontiera di 1.21O~1.320
lire i,l chilo., secondo la qualità, co.n una dir
ferenza di circa 200~220 lire rispetto ai prezzi
di vitelli provenienti dalla Francia. Quando"
giocano altJ:1e 200 lire al chilo" di Co.sto alla
impartazione è chiaJ:1o che avremo. ,dpercus~
sioni sul meJ:1cato, al mam,enta dd cansumo.

Nan a caso questa interragazione era sta~
ta presentata nella stessa giornata in cui
presentammo quella relativa alla questiane
della posizione che assunse la Francia per
quanto riguarda il vino.: lo facemmo. non
già per pensare a misure di ritarsiane, ma
per rimarcare carne anche per questa set~
tore notiamo. chiari svantaggi per l'ecana~
mia italiana, posta che oggi gli approvvigio~
namenii di soggetti da carne vengono fan~
damentalmente farniti dalla, Francia, con
quella differenza di prezzo cui facevo rife~
rimenta.

Un terzo elemento negativa pravocato da
questo fenomeno. è determina,to dal canse~
guente aumentO' del prezzo delila carne
al consumo e da una oantrrazione dei can~
sumi stessi che ha superato il 30 per cento
per le carni bavine in generale, anche in di~
pendenza dell'incidenza dell'IV A che è sta~
ta rappor:tata, tanta per il vivo quanto per
i,l mO'rto, al 18 per cento, pravocando uno
stat0 di malessere tra la popolaziane che si

è anche manifestato in una petiziane fir~
mata da due milioni di italiani, petizione pro~
mossa dai macellai che, sia ben chiaro, non
c'entrano con il nastro discorso. Questa si~
tuazione sta ad indicare che non si può la~
sciare all'infinito gli italiani senza carne,
dato ormai che si arriva aMe 6.000 lire al
chilo. Oltretutto il Governo italiano non ha
neanche ritenuta necessario prendere il
provvedimento che andava sotto il nome
di ({ bistecca sociale », perdendo. ancara una
volta l'accasione del contributo comunitario
che ci sarebbe pervenuta per dare almeno
la carne ai pensianati.

Ma ,l'elemento ancora più preoccupante, a
nostro giudizio, nell'attuale situaziane eco~
nomica, è rappresentato dal fatto che il
blocco delle importazioni di carni 'Vive da
rista.llo da determinati paesi terzi, quali ad
esempio .la Polonia, Il'Ungheria, la Jugosla~
via, ila stessa America latina, paesi cioè no~
stri tradizionali fo.rnitori, ha pOl'tata spes~
so alla pratica impassibilità dell'aumento
dell'interscambio dei nostri prodotti indu~
striali. Pertanto non si hanno SO'lo ripercus~
sioni nel settore agrkalo~alimentare, ma an~
che nel settore industrialle per la cantiraziane
abbastanza seria dell' espartazione verso que~
sti paesi. La cosa quindi esorbita dai proble~
mi di, un so.lo settaTe ma diventa una que~
stione economica complessiva.

La situazione determinatasi, a parere de~
gli interpellanti e della parte politica che
essi rappresentano, mette in evidenza ila
dubbia necessità del provvedimento preso
l'aprile scarso, provvedimento. che avrebbe
avuta qualche valore se av,esse avuta un
carattere contingente e ,limitato nel tempo..
Certo è che allo stata attuale questa misura
non ;può più essere accettata <come pratica
continua. Il tempo. mi impedisce di svilup~
pare una se,rie di argamenti, mi sono limi~
tato a richiamare gJli essenziali. Il provvedi~
mento per le ragioni espaste a nostro p~
l'ere non può più essere accettato a livello
nazionale e pare a nai, almeno secanda al~
cune valutazioni, che non sia più giustifica~
bile nemmeno a livella dei paesi della Co~
munità economica 'europea. Ecco perchè
nella nostra interpellanza paniamo il que~
sito se non sia giusta liberalizzare, non solo
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per il nostro paese, ma anche per i restanti
paesi della CEE, l'importazione di questo
bestiame. Comunque, stando alle previsioni
a breve e medio termine effettuate dalle au-
torità comunitarie nel dicembre del 1974,
nei paesi deM'area comunitaria, rispetto alla
stessa data del 1973, è stata rilevata una di-
minuzione dell'1,3 per cento ddla produzio~
ne di vitelli ,e dell'8 per cento per quanto
riguarda le fattrici. Di conseguenza non sia~
ma di fronte ad una eccedenza produttiva,
a ,livello comunitario, che giustifichi l'ado-
zione delle misure autarchiche. Nè vi sono
ragioni per ritenere che nel corso del 1975
le cose siano migliorate; per quanto riguar-
da il nostl"o paese cevtamente no, se abbia-
mo presente la decimazione del patrimonio
zoot,ecnico italiano anche negli anni 1974-75
in dipendenza della contrazione dei prezzi
del latte alla produzione, per la qualcosa
ricordianlo come sia stato impegnato il Par-
lamento ,con la legge che autorizza la con-
trattazione del Ilatte alimentare.

Tutti questi elementi, signor Presidente
ed onorevole rappresentante del Governo,
portano alla conclusione che per rilanciare
i nostri allevamenti da carne, per accresoe-
re l'offerta di CRme a favore dei consuma-
tori, senza danneggiare l'allevatore è neces-
sario assumere precise iniziative. Per quan-
to riguarda in particolare la tutela degli
alleva,tori, sappiamo che questo obiettivo
può essere raggiunto attraverso la riduzio-
ne dei costi di importazione del bestiame
da ristallo. Bisogna però stare molto atten-
ti perchè sappiamo ,che se c'è stata una ri-
presa, sia pure ancora labile, nei nostri al-
levamenti essa è da mettersi in relazione
alla economicità dell'impresa di allevamen-
to. Pertanto non chiediamo evidentemente
una diminuzione dei prezzi remunerativi per
l'impresa agraria, ma è possibile ~ e non

a caso dtavo quei dati ~ ottenere, con una
maggiore offerta di vitelli sul mercato, una
riduzione dei prezzi all'importazione e con-
seguentemente dei prezzi al consumo, sen-
za pesare sul reddito dell'impresa agricola.

Si arriva infine alla ,conclusione che per
facilitare le nostre esportazioni di prodotti
industriali verso i paesi fornitòri di bestia~
me da ristallo blsogna sbloccare questa si-

,tuazione. Occorre che 1'I talia non accetti
più le restrizioni imposte dalla Comunità
economica europea col richiamato regola-
mento del 30 aprÌile 1975 o quanto meno
ottenga una misura particolare di salva-
guardia come paese più svantaggiato dal
persistere di queste restrizioni.

Signor P,residente, onorevole rappresen-
tante del Governo, gli interpellanti com-
prendono benissimo che la misura che invo-
cano con questa interpellanza non è di per sè
di grande valore per lo sviluppo zootecnico
del paese. In altra sede, cioè ,in sede ,di ap-
provazione del bilancio di previsione dello
Stato per ill 1976 e in sede di discussione di
proposte di legge di iniziativa parlamentare
e governativa in materia di sviluppo zootec-
nko, che sollecitiamo, sosterremo le nostre
posizioni. Comprendiamo, ripeto, che la que-
stione sollevata non è determinante, ma è
una delle componenti per il rilancio delle
nostre pJ:1oduzioni zoo tecniche al fine di giun-
gere ad un ,collegamento almeno meno spro-
porzionato fra costi di produzione e costi
al consumo. Ci pare comunque urgente, an-
che perchè se non andiamo errati Gronore-
vole Sottosegretario ci sarà più preciso) il
secondo contingente di vitelli autorizzato
per l'I<talia scade il 30 novembre; e poichè

I i contingenti vengono contrattati di mese
in mese secondo quella logica" i casi sono
due: o si ,rompe quella logica o si otten-
gono per n talia modifiche serie e sostanzia-
li. È in quella sede che il Governo italiano,
a nostro ,parere, dovrebbe orientarsi, in te-
ma di importazioni di bestiame da ristallo,
nel senso ,che abbiamo indicato con ,!'inter-
pellanza che ho avuto l'onore di svolgere.

P RES I D E N T E . J,l Governo ha fa~
coltà di rispondere aH'interpellanza.

F E L I C I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il senatore Artioli, che
come alI solito dimost,ra una precisa e spe~
dfica oompetenza nella materia, avrà dal
Governo una risposta moho sintetica e spe-
cifica. L'argomento in questione, che fa
parte del contesto degli argomenti che sa-
ranno discussi nei prossimi giorni a Bru-
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xelles, è causa, a partire dal 1974, di una
situaiZione di tensione nel settore del mer~
cato delle carni bovine, caratterizzato da
numerosi problemi con altrettanto numero~
se difficoltà. Infatti il collega sa che ad un
periodo di penuria e di prezzi abbastanza
soddisfacenti, che aveva contraddistinto ile
campagne precedenti all'anno da me citato,
è succeduto un periodo di eccedenza pro~
duttiva nel complesso della Comunità con
un conseguente calo dei pvezzi. D'altra par~
te il mercato italiano, che per la sua produ~
zione è largamente deficitario nei confronti
del [abbisogno, avrebbe dovuto non risenti~
re divettamente della lunga e gravissima
crisi. Invece è venuto a trovarsi in posizione
insostenibile a causa del continuo decadi~
mento della nostra moneta e della discipli~
no. dei prezzi del beni di largo consumo che
aveva bloccato anche quelli del bestiame
vivo alla data del 16 luglio 1973. Se non
ricoHeghiamo i provvedimenti a queste fa~
si della vita economica del paese, non riu-
sciamo ad individuare iil ,problema e quindi
a dare una ,risposta adeguata e conseguente.

Il brusco capovolgimento della congiun-
tura ha indotto gli stessi organi comunitari
a frenare le importazioni dai paesi terzi
dopo che l'Italia, fin dall'inizio del 1974,
aveva denunciato la gravità della crisi di
mercato che si andava determinando. Il
blocco delle importazioni, con la deroga
prevista per i contingenti GATT (perchè il
problema va incentrato su questa deroga
che è specifica e partkolare), insieme an~
che ad altre misure di ordine complemen-
tare, ha gradualmente determinato un leg~
gero miglioramento della situazione della
produzione; e qui ÌJ1problema ritorna an~
coro. a manifestarsi nella sua complessità.

Tuttavia questo è l'atteggiamento del Go~
verno sul problema: poichè tal'e migliora~
mento si configura in modo mol,to lento per
mo~ivi di ordine economico~generale,non è
oonsigliabÌJle che prilna del suo consolida~
mento il nostro paese intrapr,enda in seno
alla CEE azioni per una completa liberaliz~
zazione dell'importazione di bestiame da ri~
stalla da paesi terzi, in primo luogo perchè
all'intemo della Comunità vi è già ,la libe~
ralizzazione; in secondo luogo, perchè a ta~

le livdlo il bestiame da ristallo è disponibile
a condizioni normali. Questo per quanto ri~
guarda la Comunità (interruzioni dall' estre~
ma sinistra); per i paesi terzi invece non
vi è liberalizzazione. Questo proprio perchè,
in considerazione dell'impostazione in base
alla quale si muove il settore dell'agricoltu-
ra a Hvello comunitario, le condizioni an~
che del setto ve della zootecnia sono neces-
sariamente legate a quelle di altri settori
economici della Comunità stessa.

D E L P A C E. Domando di \parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L P A C E. Credo sia quasi super~
fIuo, onO'l'evole Sottosegretarrio, .dkhiarare ,la
nO'stra completa insoddisfazione per la sua
risposta. Quando lei di bronte ad un'interpel~
lanza e ad un'illustrazione come quella del
senatore Artioli di quella che è la situazione
dell'allevamento zootecnico nel nostro
paese...

F E L I C I, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste. Il senatore Artioli
ha addotto motivi di, autarchia nazionale.

D E L P A C E. ... ri,sponde che siamo
già libemlizzati nell'ambi,to della Comunità
europea, questo lo può dire ma è chiaro che
se la Comunità europea significa Mercato
comune europeo, come io avevo inteso già
da qualche anno, credo che all'interno della
Comunità questa libera circolazione ,dovreb~
be esistere anche se non esiste daJppertutto,
111quanto ci sono stati dei provvedimenti ,l,i~

mitativi ai quali non siamo ancora riusciti a
da,re una risposta per far sì che un paese
membro ritornasse indietro da quelle Iposi~
L:Ìonl che erano sbagliate e 'rimangono sba~
gliate. Ma, onorevole Sottesegretario, stia~
mo parlando di un problema che costa al no~
stro paese qualcosa come 1500 miliardi al~
l'anno 'perchè im,portiamo il 50~55per cento
della ,carne che consumiamo; ed essere co~
stretti ad acquistare i viteHi 'per produrre
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questa carne in un'unica situaziane, carne di~
mostrava il <callega Artidli, casta all'Italia
220~2s0 e in al:ouni crusi anche 300 Ure al <chi~

lo in più di quella <che è il mercruta interna-
zionale. Se questa è l'interesse dell'ItaLia,
cantinuiama pure in questa mO'da.

Noi riteniamO' che se vogliamO' sviluppare
in Italia nan saltanta l'allevamentO' zaate:c-
nieo ma vagliamO' anche favarire una certa
ripresa industriale abbiaiIIla anche bisagna
di a vere rapparti cammerciali anche 'Can i
paeSI 'terzi. E questi rapparti devanO' essere
riaperti anche aIl'ilIliPartaziane della carne.

SiamO' neIle candiziani aggi che se 1'I talia
valesse acquistare bestiame <carne produt-
trici, fattrici davremmO' per farza acql1istar~
lo nell'ambito della CEE; saremmO' candizia~
nati anche nelle razze, in tutte le Ispecie. La
pasiziane del Governa è certamente da irive~
,dere e nai inviti,amo H Sattasegretario del
Ministero dell'agricaltura a fare una seria ri~
flessiane: nan dimentichiamO' che la chiusu-
ra delle impartaziani ha pasta alcuni paesi
dell'Est europea nelle <candizioni di dirattare
le lorO' praduziani a di fare altri tipi di aille-
vamenta ,che oggi re mettano in candiziani
di non paterci a di non valerci lpiù cansegna-
re bestiame da ristalla; cita la Romania, una
parte della Jugoslavia, che avevanO' basata
la vendita deJ bestiame da ristallo. came
scam biO' cammerciale del lorO' paese, che aggi
hanno. dirottatO" in altre direziani. Questa
chiusura quindi n0'n saltant0' ha danneg~
giato :l'agricaltura e ,il <consumo italiano
che ha pagatO" più cara ma ha drunneg-
giata anche la 'ripresa ecanomica del nostra
paese mettendaci in un terrena di difficaltà.

Per questi motivi ci dichiariamO' insaddi~
sfatti della rispasta che ci è stata data ed in-
vitiamO' il MinisterO' de1l'agricdltura a riflet~
tere più seriamente su questi argamenti, in

mO'da da poter valutare C0'n maggiare acula-
tezza anche in cantatti con i Ministeri inte~
ressati, cammercia can l'estera e industria,
la linea da seguire. Il callega Artiali diceva
che la liberalizzaziane patrebbe essere fat~

- ta, ma patremma anche saltanta accettare

l'autorizzaziO'ne, carne Stata maggiarmente
svantaggiata, ad ulteriari- deroghe, e quindi
ad impartaziani, che ci passanO' ,permettere
di rifornire i nastri allevatO'ri Idei saggetti [le~

<cessari per ,pradurre più carne nel nostra
paese.

P RES I D E N T E. PassiamO' alla sval-
gimenta dell'interrogaziane dei senatari Fer-
mariello e Abenante. Se ne dia lettura.

TOR E L L I, Segretario:

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mi~

nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ ,Per
sapere:

se ris'llilti a ,verità che, in pravincia di
Napali, nella zona nalana, industriali can~
servieri e mediatari avrehbera castretta i
produttari agricali a cedere il pradott0' a
prezzO' vile;

quali canclusioni abbia avuta la bba~
riosa inchiesta rpromOiSsa alI riguarda dal pre-
fetto di Napali.

(3 - 1690)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha facal-
tà d~ rispondere a questa interragaziane.

F E L I C I, Sottosegretario di Stata per
l'agricoltura e le foreste. Là prefettura ,di Na-
pali, interessata in merita, ha riferita che,
tra la fine del mese di settembre e gli inizi del
mese di attobre 1975, l'agitaziane tra i pra~

dut't0'ri di pamO'd0'ra, già da qualche tempO'
allo s.tata ,potenziale, sfodava in aperte ma~
nifestazioni di pratesta ed in aziani sinda~
cali, promasse aHa <scapa di Ipervenire ad un
Iprezzo dell]Jamadara più remunerativa e di
evitare il deteriarramenta di gras1se partite
del pradatta.

La Prefettura, intervenuta p:rantamente
per esercitare apel1a di mediaziorrue, ,riusciva,

dopO' alcuni incantri, ad attenere il campani~
menta della vertenza sulla base di un prezzO'
cancordata in lire 95 per ogni chil0'gmmma
di pomodoro acquistata dai canservieri pres-
sa i produttari 100cali.

Talle prezzO', tuttavia, restava in pratica lar~
gamente disattesO', per l'apera di intimida~
ziane e di vialenza attuata da intermediari
senza scrupoli, diretta ad attenere dai pra-

,
duttori un prezzO' inferiore a quella fissata,
avvalendosi, alla scopa, di veri e pr0'pri mez~
zi caerci tivi.
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La Prefettuna, 'Sulla scovva daUe notizie spo~
metioamente pervenute din proposito, sensi~
biEzzava gli o'rgani di polizia pe['chè venis~
sera disposti più oculaiti accertamenti, al
fine di pervenire alla individuazione dei re~
sponsabli di tale giro intimidatorio.

Le indagini, svolte in un ambiente reso
partLicolarmente difficile dalla radicata esi-
stenza del prindpio deilJa omertà, hanno con-
sentito di accertare la presenza, tra i media-
tori, di individui eterogenei, spesso incensu-
rati, i quali, associandosi tra di loro, coarta-
vano i co..tlladini, imponendo un prezzo me~
dio del prodotto di >lire 60 al chilogrammo,
sotto la minaccia del rifiuto del prodotto
stesso.

La paziente opera svolta dagli organi di
polizia ha portato ailla denuncia di 20 per-
sone, responsabili del reato di aggiotaggio.

Suocessi:vamente, sono state recapitate al~
Lre 49 comunicazioni giudizi arie, per asso~
ciazione a delinquere ed estorsioni conti~
nuate, ad altrettanti commercianti e media-

to'ri grossirsti della zona del nolano.
A tali reoilllunicazioni si è giunti grazie al-

le accurate indagini proseguite ne'l delicato
settore, sulla base di den1IDce di cittadini
del !posto.

FER M A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

.. FER M A R I E L L O. Ringrazio il sotto-
segretario Felici della sua risposta. In effet-
ti l'intevrogazione mia e del collega Abenan-
le a suo tempo suonò 'Come un campanello di
aLlarme riguardo a quanto sarebbe accaduto
qualche tempo dopo. Infatti disoutiamo di
questa interrogazione dopo il dramma del-

i' estate ,passMa, al:lorchè abbiamo assistito
alla distruzione di tonnellate di ,prodotto, a
lotte senza precedenti di contadini Iprodut-
tori ed anche a tentativi, Iper molta parte 3iP~
prezzabili, de] Ministero dell'agricoltura e
dello stesso ministro Marcora, anche se que~
sti tentativi hanno lasciato in pratica molte
cose insolute.

Non voglio dilungarmi su questo aspetto
del problema, ma quello che è avvenuto

questa estate conferma ohe in Campania, e
non solamente in Campania, manchiamo di
una programmazione agricola conco.rdata
Don solo in sede comunitaria, ma anche con
gli industriali. Siamo incapaci di riferirci a
una specie di contratto ,tipo che definisca
quantità e prezzi dei prodotti agricoli. Non
soIa, ma quel che è avvenuto 'Conferma la de-
bolezza della nostra politica di trasformazio-
ne dei p['odotlti agricoli e la carenza di una
politica di mercato che assicuni sbocchi certi
ai produttori agricoli.

Siamo di fronte ad 'Uln'esperienza assai
drammatica che ci pone in modo ancora più
serio ,problemi veochi mai risolti e che non
potremo trascinarci ancora a lungo. Per noi
della Campania questa è una questione fon~
damentale; è necessario in questa materia
un impegno delle partecipazioni stataH ad
iutervenire nella direzione di una ristJ:1uttu-
raZIOne della nos'tra agricoltura. Anche il de~
creta discusso recentemente in Parlamento
forse è insufficiente; non ho notato rotture
:'ilevanti rispetto all'attuale Isituazione nè
avvii T3Jdicaili verso un mutamento.

I produtto.ci agricoli rimangono quindi
sguarniti" poco attrezzati e poco forti; in
ques<ta realtà si colloca poi il mediatore as-
sieme ad una rete di mafiosi, di gaglioffi. od
anche di personaggi incensurati che svolgo~
no "l.n certo ruOllo in mancanza di strutture
democratiche e moderne. Il mediatore quindi
lÌnisce .peT essere tramite tra coltivatore dì-
retto e industriale e lo stesso intermediario
f-mi:::ce 'per costituire un elemento del potere
Ipolitico locale. Mi dicono ,che tra i denun~
zìati vi è il sindaco di Sarno, una importante
cittadina di quella zona: ciò conferma che
siamo di fronte ad tUn sistema molto 'Com-
plesso di Ipotere politico ed economico che
occorre 'per l'appunto spezzare non solo pu-
nendo i responsabi<li, ma soprattutto crean-
do situazioni nuove nelle campagne e mo-
derne ed avanzate strutture agricole per !
produttori, in un rapporto nuovo con l'indu~
stria.

Ecco peJ:1chè ringrazio l'onorevole Sottose-
gretario per la ri~posta che conferma le [l0~
sire preoccupazioni di aHara. Penso che sia
giusto dare atto al prefetto di Napoli di aver
portato avanti questa complessa operazione
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assieme ai carabinieri del rNolano,e mi au~
guro ,che la magistratura rapidamente giun~
ga al,la concLusione dei processi intentati e
punisca Il l'esponsabiIi. Però vorrei ,pregare il
l\t1inistero dell'agricoltura di far mente lo~
cale su queste questioni 'perchè accorre ve~
dere se è .possibille fare un Ipasso in avanti in.
vece di contentarci di condannare tali epi.~
sodi, mentre sarebbe comune interesse far sì
che essi non si verifichino.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Noè. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

NOÈ. ~ Al Ministm dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ ,Per sapere

se ~ nella situazione di maggior dipendenza
dall'estero nel campo energetico nella quale
l,l nostro Paese si trova rispetto agli altri
Paesi della Comunità e dinanzi alle preoccu~
i)azioni Clhe tale settore desta ~ non ritenga

insufficiente ,lo sforzo di 'ricerca petrolifera
III atto nel nostro Paese.

Si nata, infatti, che mentre nel Marre del
Nord erano in azione, nel 1974, 36 ,sonde di
ricerca, che diventeranno 76 nel 1977, nella
\t alle Padana, sia pure in lcondizioni diverse,
agiscono 3 sonde che sona destinate a diven-
tare soltanto S.

Considerato ~ in base allI'esperienza di
quanto avvenuto in Ipassato in altre parti del
mondo, sia pUlre senza l'aiuto delle attuali
tecniche più sofisticate ~ che è spesso neces~

sario eseguire un gran numero di perforazio~
ni per arrivare ad un risultato positivo, si
chiede di conoscere se il Ministro non pensa
che si debba intensificare al più :presto lo
~forzo in tale campo.

(3 -1674)

P RES I D E rNT E . Il Governo ha facol~
tà di 'rispondere a queSlta interragazione.

C A R E N I N I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
Preliminarmente è necessario operare una
distinzione fra la ricerca petrolifera effettua~
la dalle compagnie private e quella eseguita
dall'ENI.

Per valutare, infatti, nella giusta luce la
attività dell'ente di Stato (AGIP) in VaI Pa~
dana bisogna tener presente che i temi di
ricerca poco profondi (costituiti dagli oriz~
zonti porosi terziari, nell'ambito dei quali
si sono avuti i consistenti ritrovamenti degli
anni '50 e '60) sono oggi praticamente esau-
riti, per cui l'indagine deve essere necessaria~
mente indirizzata verso le sottostanti for-
mazioni mesozoiche.

L'esplorazione di taili formazioni pmfonde
richiede l'impiego di tecniche e di attrezza-
ture estremamente sofisticate, solo da pochi
anni acquisite all' esperienza industriale.

In effetti, a partirre dall 1968~69, l'AGIP ha
compiuto uno sforzo notevolissimo per com.
piere ex novo la prospezione sismica della
area padana, con tecniche avanzate, capaci
di fOII1D1ÌJ1einfOifmazioniattendibillli suJ<l'asset~
to strutturale profondo di quel bacino sedi~
mentario. Sinora sono stati registrati circa
20.000 chilometri di profili, e l'attività di
prospezione prosegue a ritmo intenso.

In coerenza con le indicazioni fornite dal~
la sismica, l'AGIP ha iniziato la perforazione
delle strutture profonde potenzialmente fa-
vorevoli all'accumUllo di iÌJdrooalrburi (<< trap~
pale "), pervenendo ad un primo risultato
positivo con la scoperta del giacimento di
Malossa, 30 chilometri ad est di Milano.

Attualmente sono al lavoro nella pianura
padana cinque sonde di grande potenzialità,
impegnate nell'esecuzione di altrettante per-
forazioni da 6.000~7.000 metri. Un altro im~
pianto dello stesso tipo è in corso di montag~
gio. Infine è in corso di esecuzione anche
una perforazione di media profondità (3.500
metri) .

Alla luce dei dati sopra citati, l'attività
, dell'AGIP in VaI Padana è ~da considerare

pienamente soddisfacente, sia sul piano qua-
litativo che su quello quantitativa; tenuto
anche presente che l'esplorazione di un ba-
cino omogeneo qual è quello padano non
può essere oondotta a rhmo fl'enetico, a'11~
che ammettendo di avere a disposizione
mezzi ,iUimiltatri ma deV1e J1ispeNare criteri
di ragionevo~e gmduaHtà, per utihzzare m~
zi'Oin:allment1ele conoscenze man mano éI!cquì~
sÌ'te, ev,itando ii rischi di Ì!nverferenze, di .i:nu~
tiJi dupr1kaZJioni, ecoetem.
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Il paragone con il mare del Nord ~ soprat~

tutto se espresso in ci£re assolute ~ non
appare significativo, in quanto l'area da
esploraJ:1~ è di gmill lunga più vasta di queUa
padélJna ed inoltre il panorama geologico è
totalmente diverso.

Un giudizio ugualmente positivo può essere
espresso sull'atii,vità svolta dall'AGIP nel re~
sto della penisola ~ in cUli l'azienda di Stato
opera in condizioni di sostanziale parità con
le aMre cOHrpagnie petrolifere ~ e nella piat~

taforma continentale.

È proprio, invece, rapporto delle compa~
gnie petrolifere private che, salvo aloUlne lo~
devoh eccezioni, è risultato inferiore alle
aspettative ed in qualche oaso francamente
delludente.

Comunque desidero assicurare il'interro~
gante che l'azione amministrativa del Mini~
stero deLl'industria si pone come obiettivo
,primario precisamente quello di agevolare
l'organico e sollecito svHUiPPO delle rkerche,
in armonia con le esigenze energetiche del
paese, e ciò in quanto ogni rreperimento di
fonte autonoma di enel1gia consente di alle~
viare ill peso per la bilancia dei Ipagamenti
determinato ,dagli 3:ioquisti all'estero di
greggio.

N O È. Domando di parlare.

P RES I n E N T E. Ne ha lfacoltà.

N O È . Ringrazio il sottosegretario Care~
nini per la risposta, ma non sono del tutto
soddisfatto per le ragioni che vado ad enun~
ciare. La legge petrolifera italiana è degli
anni tra il 1950 e il 1957 ed è stata rinnovata
ne11967. Quindi tale Ilegge e ilmono.polio de]~
la Valle Padana sono sorti in un momento
in cui il panorama futuro era del tutto di~
verso da quello dhe <lIpparve nel gennaio del
1974 quando cominciò la crisi petrolifera.
Ouesta legge, quindi, è come IUnabito confe~
zionato nella Iprima giovinezza per lUna per-
sona che ,poi ,lo vuole ilu,dossare nell'età ma-
tura: non gli va ,più bene perchè le condizio~
ni sono divel'se.

Accennerò, inoltre, ad un fatto che 'per me
è sDstanziale. Quando sopravvenne la crisi

petrolifera, in tutti gH ambienti, anche in
quelli più specializzati, 'C'era una mentalità
di questo genere: petrolio ne abbiamo poco,
durerà alcune decine d'anni e poi dovrebbero
sopravvenire altre fonti. Vi era, in sostanza,
una situazione statica rispetto ai giacimenti
ancora da godere. Successivamente, in que~
st'ultimo anno e mezzo, si è invece sviluppa-
to il più giusto orientamento che ricerche
spinte possono mettere a disposizione del~
l'uomo del petrolio preziosissimo. Sottolineo
questo perchè può servire a fare la saldatura
tra l'epoca precedente e quella futura in cui
ci saranno altre fonti di energia.

Dando iper scontato che l'eneligia nudearè
rappresenta l'unica sostituzione seria del pe-
troliD, dobbiamD però constatare che questa
energia sarà disponibile con qualche ritardo
rispetto a quanto pmvisto, !Soprattutto per

I la scelta dei siti che fa sMttare i programmi
di sei mesi, di un anno o anche di due anni.

In quesrta ottica è diventato chiaro in tutto
il mondo che le ricerche Ipetrolifere per poter
aumentare la dis1ponibilità di Ipetrolio che ci

I consenta di so:pravvivere con i vecchi sis:t,emi
sono diventate preziosissime.

Infatti, propri D in questa settimana, la Co~
munità economica europea per ,ragioni,di eco~
nomia ha tagliato diverse spese e noi ci sia-
mo battuti nella Commissione energia del
Parlamento europeo all'unanimità affinchè le
spese Iper le ricerche Ipetrolifere non venisse-
ro dimezzate, e in modo particolare le ricer-
che per quelle nuove tecnologie che possono
consentire am'uomo di arrivare in mari ,più
profondi, eccetera.

Ciò premesso, è ovvio che se nella Valle
Padana c'è una sDla compagnia che I1icerca,
questa otterrà un determinato risultato. Ed
io ho presentato questa interrogazione pro-
prio dopo aver visitato i cantieri nel Mare del

Nord dove ho visto che tra grandi e piccole
seno impegnate 300 compagnie nella ricerca
petrolifera. Di queste 300 quelle che contano

sono le 10 o 15 veramente potenti; ad ogni
, modo tutto il mondo petrolifero si trova lì

a ricercare. Pertanto il rapporto tra le ricer~
che nella Valle Padana e nel Mare del Nord

è di uno a 300. Per quanto riguarda il rap-
porto tra le sonde al momento in cui ho vi~
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sitato i cantieri ve ne erano tre qui in Italia
e stavano variando da 35 a 76 nel Mare del
Nord. Ho notato, quindi, una differenza di
sforzo, sia pure in aree diverse, macroscopi~
ca e del resto non l'ho notata soltanto io un
po' da dilettante, ma in ciò ho avuto il con~
forto dei più specializzati tecnici della Co~
munità europea i quali mi hanno detto che
ormai bisogna intensificare le ricerche del
petrolio.

D'altra parte le difficoltà in cui si dibattono
i ricercatori nel Mare del NOIld sono di gran
lunga superiori rispetto a quellle che si in~

contrano nella Valle Pada[la dove ~ sono
d'a'cco~do ~ c'è il problema della profondità

cui bisogna giunger,e (5~6.000 metri); però
nel pozzo che ho visitato io nel Mare del Nord
si arrivava a 4.800 metri con una sonda :posta
su di un :galleggiante dove dovevano smet~
tere di la:vorare quando le onde raggiungeva~
no una certa altezza (ailtezza che (può essere
anche di 15 metri); dove il ipersonale, che vi~
ve neLle condizioni più disagiate, deve essere
alternato ogni settimana Iper quanto rigua:rda
alcuni specialisti mentre altri ogni 15 giorni,
per consentire loro dei turni di riposo, e do~
ve gJi ({ uomini rana » devono scendere a 110
Hletri per aggiustare la sonda con manovre
complicatissime. Ebbene, malgrado tutte

queste difficoLtà, la [rioerca nel Mare del Nord
è portata avanti da 300 compagnie.

Mi sono, pertanto, convinto che nulla co~
me il ritrovamento del petrolio :può essere
prezioso per il nostro paese, 'come 'per tutti i
paesi, Iprqprio per s,postare il più lontano

iDossibile ìl momento in cui dovremo cambia~
re tecnologia. Infatti cambiare tecnologia ri~
chiede tempo, !presenta delle difficoltà e in
p.roposito non ahbiamo ,davanti a noi delle

date sicure. Pertanto, a mio modesto avviso,
ma anche secondo i più ferrati tecnid della
Comunità economica europea, il far presto
nel rkeJ1care petrolio rappresenta un imiPe~
rativo. È in questo senso che io ritengo un
poco su,perata la visione degli anni '50~'70.

P RES I D E N T E. Segue un' altra in~
terrogazione del senatore Noè. Se ne dia let~
(ura.

T O R E L L I , Segretario:

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Premesso
che nel 1974 gli iIDiPianti elettrici combina-
ti calore~energia hanno consentito in Italia
di risparmiare oltre 2 milioni di tonnellate
di prodotti petroliferi;

considerato che il sistema di produzio~
ne combinata calore~ene:ngia consente la mas~
sima economia con l'adozione di impianti
di gl andi dimensioni;

rilevato che ill Consiglio dei ministri del~
la CEE ha approvato, nel dkembre 1974, un
programma di azione comunitaria per la
utilizzazione razionale dell'energia, nel qua~
le si \prevede l'incentivazione delle centrali
elettr:ilche combinate calore~energia attraver~
so rag,grulPipamenti di imprese,

l'i[lterrogante ohiede di ,conoscere dal
Governo:

se abbia in rprogramma di favorire, at~
traverso l'eHminazione degli ostacoli arnmi~
nistrativi, ,la costruzione di centrali elettri~
che comuni calore~energia fra autoprodut~
tori;

se intenda, at.traverso le opportune mo~
difÌche di legge, [prevedere la possibilità, da
parte dell'Ene], di partecipare, con una o
più imprese a:utorproduttrici fra di loro as~
sociate, alla realizzazione di centrali elettri-
che combinate calore~energia, tenuto conto
del fatto che, con un ridotto ajpiporto finan~
ziario, l'Ente dettrico potrebbe 'Usufruire
di una quota di energia aggiuntiva da immet~
tere sul mercato.

(3 ~ 1675)

P RES I D E N T E. Il Governo ha bcol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

C A R E N I N I, Sottosegretario di Stato
per !'industria, il commercio e l'artigianato.
Com'è noto, l'Amministrazione .dell'industria
è stata promotrice della legge 2 agosto 1975,
n. 393, contenente norme integrative sulla
produzione e l'impiego dell'energia elettrica.

Alcune nOl1me del provvedimento iSono di~
rette iProprio a 'consentire aU'EneJ di costrui~
re centrali elettrkhe <combinate calore~
energia.
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Altre dis,posizioni prevedono, inoltre, la
pos1sibilità da parte dei comuni e dei con~
'Sorzi di comuni di assumere la costruziorne
e l'eselìcizio di stabilimenti per la produzio~
ne e la distribuzione di vapore acqueo, ac~
qua calIda o altra fonte termica di riscal~
Jamento abbinati Ctillaproduzione di ener~
gia elettrica.

Per la costruzione dei predetti impianti
è previs ta pure la concessione delle agevo~
lazioni <stabilite daJla legge 4 luglio 1967, nu~
mero 537, modificata dalla legge 3 novembre
1971, n. 1069.

Nessuna remora sussiste per Ila costruzio~
ne degli im:pianti in questione da parte del~
le imprese autoproduttrki; tra l'altro, vi è
una norma 1egÌislatLva (arti:co10 4, \punto 7,
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643) che
per gli impianti teranoelettrid a recupero
stabilisce la non Ctipplkabilità dei limiti di
utÌilizzazione dell'energia prodotta previsti
per gli altri tipi di 1mpianti termoelettrici.

N O È. Domando di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

N O È. Signor Presidente, ringrazio il
sottosegretario Carenini pe:rchè Ila sua ris\po~
sta mi soddisfa quasi completamente. Sono
al corrente del fatto che il Ministero è sen~
sibile, da un po' di tempo, a questi proble~
mi. Mi duole ,solo che nel piano energetico
non si parli dell'autoproduzione che riguar~
da il 20 per cento della produzione naziona-
le, che non è cosa da ipoco.

Ho gradito quanto mi è stato detto, ma
vorrei che in futuro si incoraggiasse questo
settore per una ragione semplicissima: non
è tanto questione di autoproduzione ma so~
plattutto di sfruttare il vapore prodotto a
scopi elettrici, cioè per riscaldare caldaie e
produrre energia, anche per processi indu~
striaJi e viceversa. Ossia se c'è un gruppo che
ha, per ragioni di processo, necessità di avere
del vapore, usi il combustibile in modo da
Iprodurre 'vapore ad una <pressione tale da
poter essere utilizzato primieramente per far
girare una turbina che dia ener;gia e iPoi
per il prooesso.

Non possiamo Ipermetterci di non usare
LI véljpore per i due usi, di <cui ho parla~
to SOipra, Icontemporaneamente. Del J:1esto ci
sono studi intesi, per il futuro, a creare
centrali nucleari di grandissima potenza, di
un milione di chilowatt, in grado di poter
usare il calore prodotto in parte proprio !per
produrre vapore per Iprocessi industriali.
Dobbiamo avviarci su tale strada e la par~
tec~pazione di grandi complessi industriali
al finanziamento e alla costruzione di cen~
trali ohe risalIvano questo duplice proble~
ma è di vantaggio Iper illpaese perchè evita
Lra l'altro che questi autqproduttori costl'Ui~
scano centrali \piccole, con rendimenti limi-
tati, e quindi usino malamente il combusti-
bile.

Sono pertanto soddisfatto della risposta
e prego l'onorevole Sottosegretario di :por~
tare arvanti questa politica. Vorrei inoltre
che nel piano eneI1getko si facesse menzione
di questo problema, perchè :è opportuno.

P RE S I D E N T E. Passiamo O'ra allo
,>volgimento dell'interpellanza presentata dal
senatore Fusi. Se ne dia leNura.

T O R E L iL I, Segretario:

FUSI. ~ Ai Ministri delle partecipazioni
statali e dell'industria, del commercio e del~
l'artigianato. ~ Per sapere se sono a iCono-
scenza dello stato di malcontento crescente
che 'Si manifesta tra le popolazioni della
zona di Monterotondo Marittimo e Montieri
per la situazione di degradazione economica
che ha investito le comunità locali a seguito
della IPolitica disasltrosa Ipers~guita dall'Enel
fin dal rilevamento della ex società «Lar-
derello )}, che così si riassume:

nell'assenza assoluta di un razionale
programma di rkerche volto. allo sviluppo
sistematico della geotermia;

nella mancata utilizzazione del grande
\< soffione )} denominato «Trruvale 22 )} e del
«soffione San Martino », Tispettivamente
esplosi nei comuni di Montieri e di Monte~
rotondo Marittimo;

nelJ'arretratezza che caratterizza le at-
trezzature esistenti che, oltre a non permet-
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tere l'utilizzazione di tutte le rpatenzialità, dz- .
termina una dannosa di~persiane dei vapari;

nella sfruttamento a rapina dei veoohi
giadmenti, senza l'adaziane di nuave tecni-
(;ne per l'utilizzaziane diversiìf1cata dei va-

pori e delle acque calde, e nel conseguente
abbandono delle attività agricole;

nella continuazione di una Ipolitica clien-
Lelare e discriminatoria nelle rare assun-
zioni del personale.

L'interrogante' ohiede, pertanto, di s3lpere
se i Ministri competenti nan ritengano op-
portuno predisporre idonee iniziative affin-
chè le serie e ponderate proposte, scaturite
dal d1battito tra le forze Ipolitiche e sinda-
cali e recepite in ordini del giorno eSlpressi
da'gli Enti locali ed in mozioni di qualiHcati
convegni, a aui hanno portata il loro con-
iributo studiosi di fama internazionale, ven-
gano concretizzate rapidamente.

Un tale intervento, per im,porre una svol-
ta decisiva nella politica deH'Enel nel set-
tore geotet1mico, 'potrà contribuire a rendere
meno esasperata la situaziane delle popala-
zioni deHa zona e ad avviare un pracessa di
sviluppa ecanomica e sociale, cantribuendo
alla valarizzazione delle risorse nazionali e
riducendo., nel conteIllipa, gli effetti negativi
della crisi enengetica in atta ne'l paese.

(2 - 0389)

F USI . Domando di rpavlaJ:1e.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

F USI. Ona:revole P.residentJe, ano.revole
r3lppresentante del Gaverno, anzitutto, voglia
esprimere la protesta per il ritail'da con cui
si r.ispande a questa intJerpellanza che è del
13 febbraio, del conren:teanno: .ritardo di
10 mesi su un problema Iche nan è di inte:r:es-
se 100calema di 1mpo.rtanza nazionale. Non
si comprende come, di fmnte alla arisi cner-
getica che investe il paese ormai da alcuni
anni e all'incidenza natevole che il prezzo del
petrolio ha sulla nostra bilancia dei paga-
menti, si abbda un atteggiamento, di indif-
ferenza di Ifronte ai problemi sollevati da
questa inte:r:rpeUanza, prab!lemi ohe investo-
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no i,l mO'do di operare di un ente di Stato,
dell'Enel, soggetto a critiche documentate
che da anni vengO'no formulate non so.lo dal-
la nostra parte ma dalle più vade fo.rze paLi-
tiche, dagli enti locali, dalle organizzazioni
s:Lndacali, dalla generalità delle componenti
economiche e sociali dlle operano nelle zone
,interessate alla palitica deH'Enel.

La poli'iica pe:r~seguita da questo ente a
seguito della naziO'nalizzazione delle fonti di
energia elettrÌ!ca per quanto Òguarda l'ener-
gia geotermica è stata cantraria agli Iwte~
ressi non sOII'Odelle zane interessate, ma
del paese. La palitka dell'Enel mel settore
della geotermia è stata un disastro.: questa
non è una affermaziane per drammatizzare
11problema ma è la realtà documentata e da~
cumenta,bile.

È un disastro., perchè Ie canseguenze di
questa politlica le hanno pagate Ìinp:dmo lua-
go le popolazioni locali. Basta un dato: nel
rComprensorio dove opera la fonte geoter-
mica più importante, quella della Larderel-
lo, negli ultimi venti anni la IPopolaziane è
soesa, nei sette camuni int(~l'essati, da 51.000
a 30.000 ullIità, cioè si è quasi dimezzata. Le
conseguenze sono state quelle della degra~
dazione economica e sociale del compnenso-
l'io, della crisi inar:restab:i:le delle cO'munità
locali, della disoccupazione e conseguente
emig,razione delle nuove generaziani.

Con t,l'Oquesta politica disseDlnata si è svi-
luppata, nel corso di questi anni, la 'lotta
del movimento pOlpOrlare,la collera delle pa-
'polazioni, si ,s,ona susseguiti oonViegni"riunio-
ni, mozioni, ordini del giorno., votati sempre
a:ll'unanimità dagli ,enti locaLi; sono state
formulate anche pr,edse ipl10poste che sO'no
v,enute attmverso studi ed elaborazioni che
gli enti 10caH hanno realizzato in quella zo~
main concorso con la :f1egione toscana. La
stesso movimen'to sindacale ha fatto !Ulno
sforzo apPf1ezzaibiIe, approfiittando anche del-
.la ,consulenza e dell'impegno di tecnici di va-
1001'e.

,Ma le proposte elaborate aUraver:so un im-
pegno serio sono state sempre eluse. Que-
sto è accaduto anche per proposte venute da
scienziati come H prof,essor Tangiorgi sulla
utilizzazione dei giacimenti attuali. L'Enel
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ha proseguito nella sua ipoliti'Ca senza tener
conto delle propost'e, senza fare nessuno
sforzo per sviluppa~e nel campo della geoter~
mia una politica diversa. C'è la pubblicazio~
ne di un cosiddetto libro bianco da parte
delle organizzazioni sindacali, che risale al
1973 e che mette in luce con una documen~
tazione schiacciante le inadempienze, gli
sprechi, la politica clientelare e discrimina~
toria neJle poche assunzioni che di tanto in
tanto vengono effettuate nell'ambito di que~
sta azienda.

In effetti l'Ene>! ha sempre considerato il
settore geO'termico come secondrurio ed ha
sempre pre£erito la :poliuica facile basata sul
petrolio per l'alimentazione delle centrali
elettriche, portando avanti una politica alla
giornata, senza un programma razionale e
sistematko nella ricerca, basata sullo sfrut-
tamento e la rapina dei vecchi giacimenti,
senza procedere all'ammodernélJffiento del'le
atTIrez:znture che in grande maggioranza so~
no ancora quelle ereditate dalla vecchia so~
cietà L3rderello. Le conseguenze negative. ol~
tre a queUe di ondine generale di cui tuHo
il paese paga l'alto prezzo, s'Ono date dal fat~
to che non vengono neanche utiHzza:te le po-
tenziaJità esistenti, anzi Sii hanno sprechi
enO'rmi di vapori e di energia. Gli stessi va-
pori e le aoque calde non ¥engono utiHzzatl
per uno sviluppo intenSlivoe diversificato
delle pDoprietà agdcole, ormai ]n stato di ab-
bandono.

Ma i,l fatto più c1amoroso che intendo qui
Siegnalare e che è emblematko della politica
dell'Enel è rappresentato dall'abbandono,
avvenuto molti anni fa, del bacino di Travale,
dove era in fllnzione una centrale nella qUla~
le erano s.tati investiti ingenti capitali, 'Con
la motivazione che la zona non dava più ga-
ranzie di sviluppo ,produHivo. Si era arriva-
ti a mette\re :in vendita le poche installazio-
ni immobilia:r;i di quella .località, disdettan-
do i relativi permessi di 'TÌoerca.

A distanza di anni, nel 1973, ,esplode IiI
grande soffione Travale 22, i[ più grande
soHione ,del mondo, di una potenza mai
verificatasi nella storia deIle ricerche geo~
teè"miche, non soltanto nell'ambito di rice::ca
della zona interessata ma ruddirittura a li-

vello mondiale. Tutti i giornali e ,tutte 1e
niviste hanno parlato del T,Tavale 22, l'hanno
chiamato il « soff10ne della ,speranza », sono
stati pubblicati servizi illustrati per dimo~
st,rare la potenza energetica del soffione
,e :le possibilità enormi che avr,ebbe avuto se

fosse stata razionalmente sfruttata. Rice-
viamo spesso lussuose riviste dell'Enel che
illustmno ,le sue realizzazioni; ebbene, voi
potete sfogliarle tutte, ma non troverete mai
la notizia del soffione esploso nella zona di
T:ravale, non troverete mai notizie e dati sul
Travale 22 peI1chè questo feutto di'ffiostrereib~
be in modo 'embIematico ,la politica fallimem.~
tare che l'Enel ha portato avanti nel set-
tore della geotermia.

Ma vorrei di're di più. La potenzialità di
questo so:ff,ione,su oui, ,ripeto, si è sibizzari~
ta la fantasia di giornaListi ad ogni livello,
ha dimostn\:to l'incapacità dell'Enel anche
di far fronte ai compiti nuovi connessi alla
utillizzazione di una grande lrisorsa energe.
tica che si era manifestata in maniera qua~
si spontanea. Infatti le ,ricer:che che si Gon~
tinuavano a fare venivano espletate da alcu-
ni tecnici dissenzienti dalla politica ufficia~
le dell'Enel e wstenuti dalla spinta dei sin~
dacati e degli enti locali della zona. Que~
sta Ipotenzialità purtroppo a tutt'oggi non è
stata sfruttata per mancanza di aHrezzature
adeguate. Anzi, di fronte a questa situazio.
ne, alcuni mesi or sono l'Enel decideva di
« affogalTe }} (per usare un termine compren~
sibile all'opinione pubblica) il Travalle 22. Ed
è stata soJtanto ,la denuncia ferma, la mo~
biHtazione delle popolazioni, degli enti loca.
li le dei sÌ'ndacati che ha COSTInetto rEneI a
rivedere ,le sue posizioni.

Ononevole Piresktente, onorevdli colleghi,
onoTevole rappresentante del Governo, la
brevità del tempo non mi consente di segna-

lare tutta 'Ulna Sle~ie di vioende e di aUeggia~
menti che l'Enel ha pO'rtato avanti [leI set~
tore della geotermia. Ho segnalato questi fa:t~
,ti signifioativi per dimostmre che è necessa-
riQ abbandonare questa politica, per intra~

prendere invece una nuova politica per dar

vita a iniziaTIive e a programmi operativi in
questo settore al ,fine di superane la gravità
della situazione ,energetica del nostro paese
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ohe poco fa anche il senatore Naè metteva
in risaJto per altiri aspetti, ma che sano sem-
pre aspetti di run unica prablema. In par1J1co-
lare vi è necessità di :interventi nel setto-
re della geotermia affinchèsirip:renda oon
vigore !tutta l'attività che nel OOirSOdi questi
anni è stata trascurata da parte della dire-
zione dell'Ene!. È neoessaria una riatti>va.
zione e intensificaziane deLla rÌJCerca su basi
tecnologiche avanzate nan sola nelle zone
geatermÌJChe naturali ormai indiv,iduate, ma
nell'int!ero te:rritorio nazionale. È necessaria
infÌJne utHizzaJ:1e a fini produttivi diversifica.
ti tutta la patenziaHtà dei ¥alpori che sano
stati scaperti nelLe zone di Travale, Mante.
rotondo, La:rderello e del Monte Amiata per.
chè si tratta di un fatto di grande rilevanza
per le località intevessate. È necessario per-
ciò :realizzare una palitica basata sru un de.
ciso 1ntervento del Governo nei confranti
dell'attualle diirezione dell'Hnel per imporre
una svo.lta rrudkale nel settore della geoter.
mia, per una campleta valorizzaZJione di tut. I
te le risorse eneI1getkhe esistenti nel nostro
sottasuolo, nell'interesse nan solo delle zane
li1teressate ma neH'interesse de'll'economia
e della oallettiviltà nazionale.

P RES I D E N T E . Il Garverna ha
facoltà di .dsponde:rea:l1'interpellanza.

C A R E N I N I, Sottosegretario di Sta-
to per l'industria, il commercio e l'artigia-
nato. AJI mome[]jta del r.iJlevamento da parte
den'Ene! delle lai'tirvi,tà elettriche della ex
società Larderello (le attività chimiche della
stessa sadetà sana stalte ceoote an'EN!)
esistevano nel comune di Monterotondo Ma-
rittimo due centralli geoterrnkhe a conden-
sazione: {{ Manteratonda Marittima}} dellla
potenza di circa 13.000 KW e {< LagO' }} della
potem~a di CÌ<I1ca20.000 KW; i predetti im-
pianti sono tutto.ra n:~golarmente in funzione
ed anzi nella centrale di LagO' è entrato. in
servizio nell'apdIe 1964 un alttro gruppO' di
15.000 KW circa; inoltre gli stessi sona stati
aggetto di continui ed aggiornati'Slsimi miglio-
ramenti tecnici.

L'Enel ha predisposto e sta conducendo.
d'intesa con l'Istituto internazionale di ricer-

che geotermiche di Piisa dell Consiglio nazio-
nale delle rkerche, alcuni sondaggi a ;provon-
dità di olt:re 1.500 metri con la scapo di pa:o-
segui!re l'esplorazione profanda anche a se-

guitO" dell'esilto ,positivo dei sondaggi « S. Mar-
tina 3 }} e « Apparita }}. Sona imaltre program-
mati sastanz,iali rilievi fandati sull'applica-
zione ddle tecniohe più avanzate al fine di
aocres()ere le conoscenze geofisi'Che e geo:la-
giche di queUe conoessioni minenaft'iie intea:es-
sate daUa geate:rmira.

Per quanto riguar'da la prelsunta mancata
utilizZJaziane Idei slOffioni «TravaJle 22}} e
« S. MartÌll10 3 }},si fa presente che per H pri-
mo il vacpa:re è utilizzato fin dal lugliO' 1973
nella omonima centrale geoteI1mO"elettrica
con un gruppo. a scarioo ;libera da 15.000
KW. IndltI1e l'Elnel ha in o:rdinazione un al-
tm gruppo di uguale pO'tenza a co.ndensazia-
ne per una più compLeta utillizzazio.ne del
fluido iendageno.

Per quanta cancerne «S. Martina 3 »,
esplaso da pOlCo.più di otto mesi, sarà in-
staLlata una oentralle geotermael,ettrica la cui
ubircazione è in via di definizione tenuto
conta delrle diffiicoltà dovutie al note~ole can-
tenutO" in dorO" del vapo.re, che ne rende
difficile il ùraspaa:~ta a dilstanza.

In merito alMa contesrtaziane massa allo
Enel di persieguire neUe aSlsunziani una po-
litica clientelare e discriminatoria, si fa pre-
sente che le Istesse v,engona ef£e1Jtuate tra-
mite regolari cancarsi aperti a tutti colora
che soma in poslsessa dei requisi,ti di vallta
in volta richiesti; cancorsi che vengono svol-
ti nel pieno riispetto di precise nOrll1atirve,
can la partedpazione, nelle oammis1sioni di
esame, di rapprelsemtanti de!1e organizzazioni
sinJdacalli deil persanale oltI1echè dellla dire-
zione calillipartimentalle dell'Ene!.

In ordine, pOli, all'aooosa generioa di «ar-
iI1etratezza }}tecnica d~lle .attrezzatUI1e geoter-
miche, si fa osservare che gli impianti di per-
£orazirane adottati dJall'Enel sana tra i più
mO"derni esistenÌ'Ì sul mercato e peirmettano
di svollgene ,la ricerca srina lad una prafon-
dità di 4.000-5.000 metri; anche Iper quanto l'i.
guarda gli impialnti di produzione ed i va-
rpordatti, gli stessi sono in linea con Ire tec-
niche più progmdite nel setto:re (autamatiz-
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zaz1one, coibentazioni con materiali ad alto
coefficien te di isolamento, eccetera).

Per quanto concerne, 'infine, 110sfrutta-
mento dei vecchi giacimenti, si fa presente
che lo stesso Vliene effettuato dall'Enel con
caratteristiche tali da non depaupe~are ra-
pidamente i,l campo esistente, ,secondo i più
moderni orite:d deLla fisica del ,serbatoio
applicata alla geotermia e sempre in colla-
borazione con lilcitato Isti,tuto internazionale
di 'ricerche geotermiche del Consiglio nazio-
nale delle ricerche.

F USI . Domando di parla~e.

P RES I D E N T E . Ne ha faco~tà.

F USI . Brevemente perchè la Irisposta
aHa interpellanza che qui è stata fornita dal
Sottoseglretairio è proprio una delle solite ri-
sposte burocratiche fabbricate negli uffici
direzionali deltl'Enel da tecnici preposti alla
bisogna: in questo caso i tecnici che porta-
no le responsabilità dei fatti che ho denun-
ciato.

Nel dichiaraDmi, pertanto, profondamente
insoddisfatto pel'chè nella ,disposta non si af-
£~onta nessuno dei temi ohe sono stati espo-
sti, ma si danno soltanto delle giustificazio-
ni che non hanno nessun fondamento, faccio
Ipresente, Iper fare qualche esempio (c'è tut-
ta la documentazione deJle ol'ganizzazioni
sindacali) che la cessione dell'attività chimi-
ca all'ENI è stata una delle cose che hanno
portato alla degradazione economka di quel-
le zone, perchè l'ENI ha portato avanti la
politica nel settore chimi.co subordinando i
propri interessi a quelli deHa Solvay. È quin-
di un settore che in pratica è stato completa-
mente abbandonato.

Per quanto ,riguarda gli studi in atto da
parte deill'Istitutointernazionale di rkerca
.con sede a Pisa, anche questi sono ia:riziati da
poco tempo, dopo denunce di anni e dopo
che la crisi energetica è insOlrta nel nostro
paese, per ,cui finalmente l'Enel ha comin-
ciato a dar retta al pmfessor Tangiorgi, che
propone di realizzare un centro di ,ricerca
internazionale proprio in quella zona di Tra-

vale che era stata abbandonata alcuni anni
fa daill'Enel, per cui se oggi c'è questa Irker-
ca, c'è non per volontà dell'Ene! ma perchè
esso vi è stato costretto dall'iniziativa delle
pc jJ:Jlazioni e delle forze '?olitiche e sociali
operanti nella zona.

Quanto Foi alla insussistenza dei rilievi in
Delazione al mancato sfruttamento delle !ri-
oerche esistenti, basta sco~rere Ila !risposta
l1elativa al Travale 22 e alla esploSlione del
soffione San Martino. Ilso£fione del Trava-
le 22 è esploso in <una zona nelJa quale si
era detto che non c'era più possibilità di
sfiruttamento; quella enOl,me fonte di ener-
gia è venuta fuori, ma a tutt'oggi non è stata
ancora utilirzzata iperchè a quasi tne anI1li di
distanza mancano le att:rezzature necessarie
al suo raZJionale sfruttamento.

Il San MartÌinoè esploso otto mesi fa, da
sè. Nel libro bianco dei silI1!dacati è scritto

che l'enel'gÌia geotermka in quella zona si
scopre passegg1iando; difatH si scopre passeg-
giando, ed il San ,Martino 3 è espLoso otto me-

si fa in un'lzona dove l'Enel faceva la ricer-
ca senza nessuna convinzione.

Lo stesso di,sçorso vale ,per quant'O .riguar-
da le assunzioni,sul cui metodo, al di là del-

le giustifilcaziollii dell'EneI; esiste una denun-
cia aperta e documentata elaborata dalle .or-
ganizzazioni Isindalcali, confortata anche da

d.ocumenti approvati dai oonsigli comunali
della zona e sempne alla unanimità.

Vorrei fa're fl.m'altra consLderazione per di-
re che i problemi delle attrezzature sono

stati da me sollevati non tanto in relazione
alJa ricel'ca (penchè quelLe de:1le 'ricerche ,so-

no attrezzatUl'e mode:r;ne; è la ricerca pur-
t3:10ppOche non si fa come sarebbe necessario
e opportuno) ma in rifelrimento agli impianti
linstallati per la utilizzazilOlne dei vecchi gia-
cimenti. S.ono attrezzature ereditate dall'ex
società Larderello: addirittura, quando que-
ste attnezzature si guastano, non si t['ovano
neppure ,i ,pezzi di ,ricambio.

Pertanto ,la risposta che :illSottosegretario
ha dato aHa interpellanza è una Irisposta
inaccettabile e conferma il fatto che si pI1en-

dono per OirO colato le affermazioni dei tec-
nki dell'Enel, sottovalutando tutta razi.one
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svolta dalle farze palitiche della zana, dal
mavimenta SIindacalee dagli enti ,lo,cali i
quali, neUe riso:luzioni che hanno, appravato
nei mesi di gennaio, e Ifebbmio dell'anno, scar-
so, hanno addi:rittrura rivendicata una inda~
gine ministeriale rper aJccertare la validi,tà del~
l,e denunoe ,e dell1e accuse che v;enivana fatte.

In questa o,ccasione, riconfermanda la mia
insoddilsfazio,ne, linvita il Min1stera a ip'I1edi~
sporre tale commi,ssiane di indagine per ac-
certare la validità deIJe denunce fatte drca
l'aperata dell'Ene! nella zona inteI1essata.

P RES I D E N T E. PassiaJillo ara aHa
svolgimento, dell'interpellanza dell senatore
FiUietroz nan iscnitta, ma inserita nell'ar-
dine del giorno, come è stata già camuni~
cata. Se ne dia ,lettura.

T O R E L L I, Segretario:

FILLIETROZ. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Cansiderato che, in ,sede
di discussione della legge 30 :luglia 1973, nu-
mero 477, suHa delega al Governa per rema~
naziane di narme sullo ,stata gi:uridica del
persanale diJ:1ettiva, h~pettiVia, dooente a nòn
daoente della Iscuala matemna, elelillentare, se-
oondaria ed artistica dello Stata, .l'interpel-
lante, allo scopo di ottenere J'emanaziane di
una norma speci:fka per la saluZJione del pra-
blema scolastica valdastana, presentò in Au-
la l'emendamento, aggi:untivo a11'aJrtkalo 19
che recita: «l'applicaziane delle norme della
presente 1egge per la VaUe d'Aasta sieffettue-
rà in armonia con le disposizioni dello statu~
to" sentita comunque la Riegiane », e che tale
emendamento, venne aprprovata dai due rami
del Parlamenta;

dato att.o reihe,nella riunione dello otta-
bre 1974 del Camitata tecnka milsta Mi:niste-
ro, della rpubblica istruZJiane~Riegiane auto,na~
ma della ValLe d,'Aosta, con !'intervento, del
Min:Ìistro, anarevole Franca Maria Malfatti,
del Presidente della GiruntaI1egi.onalle, dattaII'
Oesare Dujany, e dei parlamentari della Val.
le, venne esaminata ed approvata ,la schema
del decreta delegato oonoemente Ja scuo,la
valdastana, elabarata dal predetta Cami:tata

milSita ed arpp:wvata dal Consiglia regionale
ndla seduta del 26 settembre 1974;

data atta che, in sede di discussiane sul-
la fiducia al Gaverna, ;1'inte~pellante chiese ed
attennel',impegn.o del Gaverno all'attuaziane
dei diritti autonami'stilCi deHa VaLle d'Aosta,
compresi, evident,emente ,e specifi,catamente,
i dJilritti stabilitli dalLa statuto specale e drul
declI1eta luo,gatenenziale del 1945, relativi alla
scuala valdastana;

considerata che so,ltanta le propaste ap~
pravate dal Consigl1a regianale in data 26 set-
tembl1e 1974, con la vataziane di una schema
di decreta delegata, gaDan1Jiscona,al cantem-
po" il rispetta deUa Castituziane ed H :neces~
sario ,rin:navamenta della scuola,

l'mterpellaJnte chiede di canascere i mativi
rper i quali iilMi:DJi,sDI1Odella pubblica ,istruzia~
ne ha emesso 'l1IllOschema ,di decreta delegata
(i:nviata :alla Regione con leHera del 27 set-
tembre 1975, n. 37361) nan preventivamente
cancO'lidata can ,la Regione stessa ~ deoreta
che è ,stata 'I1espinta all'unanimità dal Cansi-
glilO regionalle [}iella ,seduta del 20 attobre
1975 ~e che oasa intende fare il Gaverna,
tenendo conta che la delega scade il 30 otta~
bre 1975.

(2 -0450)

F I L L I E T R O Z. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

* F I L L l E T R OZ. La soluzione del pra-
blema della scuola è sempre 5,tata una delle
questiani basilari in ogni paese. È pertanto,
evidente che per una regiane a statuto spe-
ciale, come la Valle d'Aosta, can una popo-
laziane costituente una minoranza .etnica e
linguistica, questo problema ha un'impor~
tanza fondamentale !per l'autonomia della re~
glOne.

I precedenti legislativi e c.ostituzianali sa-
no il decreto luogotenenzial.e Il novembI'e
1946, n. 365, e lo statuto ~peciale, i quali
danno atta della partkola,re situaziane della
scuola valdostana. La Valle d'Aosta è l'unica
regiane che ha a sua carico tutte le spese per
la pubblica istruzione; dica tutte perchè è a
suo carico il trattamento, ecanamica di tutta
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il personale della scuola, con i relativi oneri
previdenziali ed assistenziali. Queste spese
as.sorbono annualmente oltre il 30 per cento
del bHancio della regione. La Valle d'Aosta è
l'unica regione che non ha il Provveditorato
agli studi.

Orbene, considerati questi precedenti, co~
me -si è comportato i.l Minist,ro della pubbli-
ca istruzione nei confronti della Valle d'Ao-
-sta relativamente alla auspicata e in parte at-
tuata riforma della ,scuola ed ai conseguenti
relativi decreti delegati? Innanzitutto, nel
presentare i decreti delegati, ,la Valle d'Ao~
sta è stata dimenticata e si è dovuto suppli-
re con una leggina oHe prolunga di o'ltre un
anno la delega, fino al 31 oÌitobre 1975. Ciò
sebbene neLla discussione della legge di de-
lega 30 luglio 1973, n. 477, aLl'articolo 19 fos-
se stato discusso e approvato un emenda-
mento da me presentato che recita: «L'ap~
plicazione delle norme della presente legge
per la VaIle d'Aosta si effettuerà in armonia
con ,le disposizioni dello statuto, sentita 00-
munque la J:1egione ». Quale iter ha dunque
avuto il decreto delegato per la Valle d'Ao~
sta? Si è costi,tuito un comitato 'tecnico mi-
sto (Minist'ero deLla pubblica istruzione e
Regione autonoma Valle d'Aosta) composto
da eminenti giuristi, che, nel corso di nume-
rose riunioni, pervenne a concoJ:1dare in via
di massima iJ testo di uno schema di de-
creto sul quale, con int'egrazioni di propo~
ste dei sindacati e della conferenza dei ca-
pigruppo del consiglio, lo stesso consiglio
regionale nella seduta del 26 settembre

1974 espresse parere favorevole approvan-
done ieri teri infol1matori.

Questo decreto venne esaminato in data

1° ottob:r;e 1974 in una riunione congiunta
tra i rappresent>alnti della giunta regionale,

i rappres,entanti del comitato tecnico misto,
i due parlamentari valdostani e il ministro
Malfatti. Fu ritenuta positiva la prOlposta
di decreto delega,to che garantiva al con-
tempo il rispetto della Costituzione e il ne-
cessaria rinnovamentO' della scuola; si ri-
tenne che la delega lasciava ruperta la possi-
bilità di emana're tali norme. Lo stesso Mi~
nistro espresse con la sua approvazione so-
lo alcune riserve di non grande rÌilievo sul~

l'articolo 10 in merito all'istituto della Sipe.
rimentazione.

Sembrava tutto risolto; invece trascorre
dallo ottobre 1974 circa un anno e in data
27 settembre 1975 viene inviato dal Mini-
stero alla regione un nuovo decreto, com-
pletamente diversa, che cancella tutte le
motivazioni autonomistiche contenute nel
primo schema di decJ:1eto.

Vorrei ora fa,re alcune domande: perchè
il Ministero ha lasciato trascorrere ben un
anno e solo aHa scadenza della delega ~

scadenza stabilita al 31 ottobre corrente ~

invia un nuovo decreto non discusso dal
comitato misto, come p:r;evisto dal,la legge?
Come mai, ad esempio ~ e su questo chie-

~do una risposta slPeaifica alll'onorevole Sot-
toseg,retario ~ è stato modificato completa~
mente l'articolo 1, senza minimamente in-
terpellare i,l consiglio 'regionale e i rappre-
sentanti della regione, concordando il te-
sto delle modifiche? Cosa intende fare il
Ministro, dal momento che in data 20 otto~
bre corrente il consiglio regionale all'una~
nimità ha respinto il ,nuovo deoreto con~
fermando, l'approvazione del precedente?
Cosa intende fare il Governo? Si vuole o
non si vuole rispettare l'autonomia della
Valle d'Aosta? Si vogliono o non si voglio~
no rispettare le leggi liberamente approva-
te daLle due Camere?

Devo dire ones'tamente che il ministro
Morlino ha finora agito diversamente. Devo
anche dare doverosamente atto al Gover-
no di aver provveduto alla soluzione di un
problema importante dell'autonomia ema-
nando la legge sull'utilizzazione delle acque
pubbliche in V211e d'Aosta. Però mi pare
strano che in questo momento, in cui il go-
verno Moro afferma ed effettivamente si
muove in direzione della realizzazione delle
autonomie regionali, aocadano fatti incre-
sciosi di questo tipo.

Sommessamente vorrei poi fare presente
che, ascoltati gli impegni autonomistici nei
confronti della Valle d'Aosta assunti dal
Presidente del Consiglio onorevole Aldo Mo-
ro ndla discussione sulla fiducia, diedi il
mio voto favorevole; ora però, di fronte aI~
l'atteggiamento del Ministro della pubblica
istruzione nei confronti dei diritti autono-
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mistici della Valle d'Aosta sul problema del~
la scuola, vorrei ricordare che è chiaro che
questo mio voto è stato condizionato dalla
convinzione che alle parole devono fair se~
guito fatti concreti lper la ~ealizzazione dei
diritti della Valle d'Aosta.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere all'interpellanza.

S P I T E L L A, Sottosegretario di Sta~
to per la pubbltca istruzione. Rispondo su
delega del Presidente del Consiglio dei mi~
nistri. Desidero premettere che la delega che
il Parlamento ha concesso al Governo per
le scuole della Valle d'Aosta (articolo 19,
commi terzo e quarto, della legge di delega
n. 477 e successive modificazioni) riguarda:
a) la definizione degli organici delle scuole
primarie, secondarie ed artistiche della Val~
le d'Aosta; b) l'inquadramento del personale
al quale debbono applicarsi le norme di sta-
to giuridico previste per gli insegnanti di
ruolo delle scuole statali del restante terri-
torio della Repubblica. Le norme delegate
debbono essere emanate sentita la regione
e debbono armonizzarsi con le disposizioni
dello statuto.

È esatto che nel mese di ottobre 1974 vi
fu una riunione presso il Ministero della
pubblica istruzione per l'esame di uno sche-
ma di provvedimento delegato elaborato da-
gli uffici dell'amministrazione regionale. È
altrettanto vero, però, che a quella riunio-
ne non poteva che darsi significato mera-
mente interlocutorio, tanto è vero che il Mi-
nistro della pubblica istruzione ebbe a ri~
servarsi di far conoscere il proprio avviso
su alcune norme contenute nello schema in
parola.

L'interpelLante ha lamentato ill'itardo con
cui si perviene alle decisioni operative. Devo

.dire che il Ministero è stato impegnato in
maniera pressante in una serie di altri pro~
blemi anche derivanti dalla legge n. 477, che
ha investito l'attività della 'Commissione dei
36 prevista per tutta la materia che riguar-
da l'articolo 3 della legge stessa. Di qui la
ragione del ritardo con cui la materia in
questione viene affrontata, sempre però nel~
l'ambito dei termini previsti dalla delega.

L'esame successivo, .da parte degli 11IffiJci
del Miillist.ero, deno schema predi'sposto dal-
la -regione ha messo, ad avviÌso del Ministe-
ro stesso, in luce allouni eooessi di deLega >che
ovviamente è stato necessario eLiminare.

Per questa mgiO'ne il Ministm ha predi-
sposto un al,tm sohema ohe ha inviato aUa
J1egione iJl 27 ottobJ1e soO'rso, cosÌ come lo
ha rimesso alla Commissione dei 36, previ-
sta dal:la legge, per racoO'glierne i presC11itti
pareri; dopo di ohe il Governo assUlIDetrà[e
decisioni di sua competenza rp'I1eviste daI:1a
legge di deLega.

Desi,dero comunq'ue assicurare l'interpel-
lantle <ehe, in assoluta e piena aderenza alla
delega, lo schema del pI1ovvedimento predi-
sposto dal Governo de£inilsoe ~li o.rganici del
persO'nale delle souoLe pinimarie, secondarie
ed artiistiohe della ValLe d'Aosta; oOlllfeTma,
oosì come previsto pUI1eda:Ua delega, che al
personale di dette 'Scuole si appllicano le
norme di stata giuridioo le di tmttamenta
eoanomÌioo previlste per ,il cO'rriSlpondente
personale delle sQuole del iJ1estante terI1ito-
do nazionaLe; stabihsce che a11e 'Successive
rev]sÌiani degli organici rpro'VVIedecndla sua
autonomia ilia !regione della Valle d'Aosta;
comeI1ma la competenza della regione per
tutto dò che attiene allo stato giuddd,co del
personale docente della Valle d'Aosta (reclu-
tamento, trasf,eriImento, a:ssegnazianIÌ provvi-
sorie, eccetera); attribuIsce al consiglio sco-
lastkoI'egioTIlale competen~a in materia di
stata gimÌidko paid a qUellla deico!Ilsigli
soolastici provinciali ,e del consiglio scola-
StiDOnaziona:1e, per quanto attiene le garan-
zi,e di stato. giuridioo per il perso.naLe; eon-
feruna tutte le norme che attribuÌiscona ana
:mgLO[}eco.mpet'enza in matle:ria soalastioo, e
in particol:aI1e loonferma 11acompetenza [egi-
s,lativa ddl:a :mgione in materia di ÌJst.ruzilO-
ne tecnica é professionale ai sensi e nei limi-
tI dell'articolo 2, lettera r), dello statuto Sipe-
dale, nonchè la -competenza legislativa di in-
tegraziane e di attuaziO'ne delLe leggi della
Repubblica in materia di istruzione mater-
na, elementare e media, ai sensi e nei limiti
delJ'articolo 3, lettera g), dello Istatuto; can-
feI1ma, inoltre, le competenze delegate alla
regione iCon legge del 17 aprile 1956, n. 561.
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Tutta questa è materia chiararrnente con~
tenuta nella delega ed è perciò affrontata dal~
lo sahema che è 'stato r1mes'5O per il Ipre~
scritto !parere.

Altri elementi che erano stati plrospettati
e che possono avere 'UIlla loro validità, ma
che esulavano daUa competenza della dele~
,ga, non sono stati inseriti nello schema di
decreto dellegato, che si iffiuorve nell'aIlDbito
della delega stessa.

F I L L I E T R OZ. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.c F I L L I E T R OZ. Sono insoddisfatto
della risposta dell' onorevole Sottosegreta~
ria; escludo che vi siano gli eccessi di de~
lega da lui enunCIati, dal momento che il
comi,tato misto ha riconosciuto che la de~
lega lasciava aperta la possibilità di acco-
glimento ddle norme del primo decreto.

Devo purtroppo dire che il Ministro del~
la pubblica istruzione ha seguito in questa
~!uestione una linea antiregionalista, non te~
nendo in akun canto Ie reiterate delibera~
zioni del consiglio regionale.

Non si attua uno Stato di diritto se si
ritiene che, essendo la Valle d'Aosta una
piccola regione, sia possjibile violarne così
i diritti autonomistici. Spero, però, ancora
che ci sarà una modifica o un ripensamen~
to nelle decisioni del Ministro in merito
alla soluzione del problema della scuola
valdostana 'e alla conseguente emanazione
del decreto delegato, evitando così all'inter~
pellante di dover affermare che il voto di
fiducia al Governo non ha corrisposto per
la regione alle giuste aspettative.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del~
le interrogazioni e delle interpellanze è
esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe~
tenti hanno inviato l'Ì'slposte scritte ad iD\ter~
rogazioni presentate da onorevoli sena~
tori.

28 OTTOBRE 1975

Ta'1iI1i'sposte sono state pubblicate nel~
l'apposi,to fascicolo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

T,o R E L L I, Segretario:

SEMA, MADERCHI, SGHERRI, MINGOZ-
ZI, PISCITELLO, CEBRELLL ~ Al Mini-
stro della marina mercantile. ~ Per sapere:

se è a conosoenza che H comandante ed
altiro personale della Capi'taneria di porto di
Cagliari stlaJI1no !per esseDe IÌincr.Ìminati pelI"
mancato e 'ritail1dato soooorso Ìin occasione
del naufragio della na.ve sovietica {( KOlffiso-
molletz Kolmykij », in cui pel1ilrono 9 mari~
nai, oonfermando, così. ,~l ,sospetto e le im~
press<i,oni già 1,0 scorso anno diHusdlsi fra
tutta La nOlstra gente di mare;

se è ,stata disposta, fin da allora, un'in~
chiesta del suo Ministero, oltre a queHa del-
la MagistratUlra, e, ove promossa, quali nle
sono i lI1:Lsultati;

quali. sono le misure di sua competen~
za prese contro gli eventua1i responsabili
di un fatto che desta orrore e che mette Ìin

una pessima luce il nostro sistema di soc~
corso, tanto più che altri casiÌ sono stati da~
gli interroganti ahre vohe segnalati;

quali misure intende predisporre :perchè
eventi sciagurati del genelI"e non abbiano
più a ripetersi.

(3 -1825)

PINNA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e dell'interno. ~ PI1emesso che

l'iInterrogante sii è già fatto oarko di informa~
re tempestivamente i Ministeri competenti,
attraverso apposita interrogazione, sullo sta~
to di agi'tazione dei dipendenti dei Centr1Ì. di
assils'tenza teC'llliCa deUa Sardegna (neMa fa,t~
tispecie, di quello di Orilstano) per ,le gnìVi
difficoltà di natura amministrativa che ha:n~
no determnnato il mancato pagamento dei
salari e deglisHpendi di agosto e S'ettem~
hI1e 1975;
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dlevata che il cennata Oent,ra di assi~
st,en~atecnka ha pJ:1aola:mato Il'0 sta'to di agi~
taZ110ne ,ed ha assunto la dedsione di non
erogare l'acqua che dovrebbe irrigare circa
1.500 ettatri di ter,ritori'0 destinata a1la cal-
tura del caJ:1ciofa;

accertato che la Cassa per il Mezzagiar-
no non ha garantlita la possibile dispanibili-
tà di un ulteriore ,finanzilamenta in attesa
ohe la Regiane autanama della Sal1degn>a gli
restituilsca ,la somma di un miliardo, e 846
mÌl110'nIÌdi IHre, somma antio1parba re non da-
Vluta, in attuazione della delibera del CIPE
del15 marzo, 1973, can effetto, 1° gennaiO'
1974, con la quale i Centlri di assi'stenza tec-
nka, apevanti satta gestione CASMEZ, ven-
gano, trasfeI1i,ti alle Regioni meridionali, su-
bentranti in tutte le fUlnzioni amministrative
esercitate e nella propr.iJetà di tutti glii attrez-
zi dispanibiili nei Centri stessi;

considerata che, per il mancata paga-

mentO' dei salari e degli sTIip1endi di 92 dipen-
denti, si [JUòseriamente pJ:1egiudicare l'a cal-
tura deil oaJroiofo nell' 011]Svanese, ment're gIi
agrioal1tori della zona centra-accidentale del-
l'Isola hanno subito rilleva'l1ti danni alle col-
tUlre, vuai per le g,randina'te che hanno se-
m:amente campI1amesso lia caIvura ,riskala,
\!\Uai per le piogge tarrenziali che Sii sono ab-
bat,tute nel mese di agosto 1975 Balo:vdiando la
oa[tura del [Jamodara e vuoi, infine, per i

giI'aVli danni subiti a causa della decisiane
delrlra P'I1anoia eli limp'0rre un BOl1tetassa sUiI-
l'importazione del vino,

!'interrogante cMede di conoscere qualri ur-
genti pl10vvedimenti si int,enclana adattare
per evit,are che si campl10metta l'ulteriol1e
produziane, attesa che, tra l'alt1ra, COlìl,e va-
oe ,che si avr:ebbe in anima la preoettazione
di persanalle dvile a miilital1e per ga:rantrre
l'eragaz:ioJJle ddl' acqua , oosa, questa, che
andrebbe a <campromettere rIa stesso oI1dine
pubbl:1oa.

U1ntermgante, infrine, chiede di conoscere
quali liniizÌative si mtel!1dana assumere per
ad<dirvenime, sia pure in via subordinata, al
pagamento, immediato di quanta dovuta ali
dipendenti, garantendo, nel cantempo, !'im-
mediata erogazrione dell'aoqua per tutti gli
utenti.

(3 - 1826)

SPaRA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere 'ill re3:iLelS'volg1menva deri fatti neLlo
scant!ra TIra malvi,venti e pa,U,zia arvvenuto.
in Querl'ceta di Viareggio e nel quale hanno,
perduva Ila \'Ii,ta il bdga:diÌJeDe G~alnJJii Mussi
e gli appuntati Armando. Pemiano e Giuseppe
LombaJl1eLi, tutltii d~m<apubbLilca s'ÌJc'l1Jroz~a.

11 chiarimento, si nende neCelssatio a causa
Idei prafondi cant'ras1ti esistentn :tlm le dichia~
razioni deLle autorità looaJH rresponsa:bà.ili, [,e
natizie della stampa e quanto. pubblka:mente
dichirumna a voce e per ÌJ5Icl1Ì1t111agllÌ agenti
che hanno, parteciÌpato all'evento. ed i loro
ooHeghi de[le Queslture interessate.

È neoessario., in:fatt1i, praV'V,edere subilta
affinlOhè le :forz,e di polizia abbiano. ~a cer-
tezza di essere i,mpiegate lOon trurtte Je pre-
cauz:vo'l1i passibillli e tU!ttli g1i 'aJoco.rgimenrti
utili, ,aiUo SCopo di n'0n espaJ:1le a saonificare
inutiLmente la 100ro.vita.

In particolaife, l'apinione pubblica si do-
manda a:J1lohe per qUalle motivo g1i agenti
impegnati nan siano s'tati dotati derIae giubbe
anti~proiet1Jile dhe camunemente debbonp es-
sere usate in eventi del genere.

L',:VDJuerQ1agante,:VDJfine,'sa1ua1ilnea la neoes-
sità di una urgente rÌ'spOlsta che valga a rIÌ-
portare serenità e fiducia nell'ambÌlente del-
la pubbHca sicurezza duramente s.cOlssa Idal-
lla 11ragedia e che ha neces,sli tà di o.perarre in
p1ena Ispin:iJta di oaNabol1a:zione t'[:a superioJ:'\i
ed jinferiori e neHa Istima e nda'apprezza-
mento di tutti i cittadini.

(3 - 1827)

Interragaziani
con richiesta di risposta scritta

DERIV. ~ Al Ministro della sanità ed al
Ministro senza partafoglio per le regioni. ~
Vivamente preoccupato per lill !s'Uiccedelrsi
di casi ,di perkaloso aggravamento, 'e di C'0n-
seguente decesso ,a causa della mancata a in-
tempestiva assistenza sanitaria a damicilia
agli ammalati, in iCÌrcostanZJe tutt'altra che
mfrequenti, !'interrogante chiede di oonasce-
re se i Ministri 'Campetenti non ;ritengano as-
solutaJmente daveraso mettere soHecitamen-
te alla !studia il delicata e complessa proble-
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ma dell'assi,stenza medka a domkilio, dalla
cui risoluzione adeguata e reallistica dipende
la salvezza di non poche vÌt'e umane.

Avviene, infatti, da un certo periodo di
tempo, che, slpecie in caso di malesseDe im-
provviso, il medico (purtroppo, talvoLta, an-
che quello cosiddetto « di famiglia») si mo-
stra restìo ad ,acconere alla chiamata dei fa-
miliari dell'infermo: se l'evento Ipatologico
",i verifica di notte, il sanitario ,chiamato o si
ri:fiuta di linteDVenire, oppure ~ ciò ,che acca~

de più sovente ~ lascia squillare a vuoto il
telefono, Ipreviamente staccato e, quindi,
temporaneamente disabiIitato.

Nei giorni festivi (Dio oi guardi, poi, dai
numerosi «ponti »1) e nelle i.mmediate vi~
giIie è to.taLmente iilllPossibi1e rintraociare un
medko disponibile a sOlOcorrere persone col~
pite da malore ed in grave pericolo di vita.
Nè è sempre possibile evÌitaDe 11atlragedii<a lìi-
correndo agli ospedali, sia perchè non tutti
l cèlntri abi,tati ne sono provvisti, sia Iper.chè
non tutti gH linfermi sono t'rasportabi~
h, sia, i:rrf'iIIlJe,peDchè ,si tratta di OélJsiche
esigono. un interv,ento medico assalutamente
urgente ed irr1fProcrastinabile.

Dato atta a mohi medici deIIa faticosa
male di lavora che essi debbono. affrontare
yuot1di.élJnalIDente e, quindi, deLl'umana im~
passibilità di essere Ipresentisempre e do~
vunque, cioè 24 are su 24, si rende assoluta-
mente necessaDi.o pr:ooedere a'U',istituzlilOue ed
alla disd;plina di alP'positi e mzianali turni
giornalieri, tanta nelle grandi 'cittàcame nei
p,kcoli paesi.

I tent'atiJvi generosi di ,taJlune' Amminist'm-
ziani camunali di istituire una « gua:rdia me-
dica» per la notte ed i giomi festivi (nei qua-
li pare sia vietata ammailarsi, ma nano . . mo-
l'ire!) non hanno. sortita gli effetti desidera-
ti, forse perchè non generalizzati, ma cer,ta-
mente per la mancanza di una narmativa giu-
ridi:ca chiara, Iprecisa, cogente e vaLida in
ogni circostanza. ~

Stante la situaziane appena delineata J1!ella
presente interrogazione, si ritiene che lo stu-
dio e la presentazione di una legge cornice
per tutta til territaria nazionale si presentino
can uiJ1laurgenza ill1ic1illaziJanabillee dramma-
tka.

(4 - 4728)

28 OTTOBRE 1975

DAL CANTON Maria Pia. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per sapere se risponde a ve-
l1i,tà l,a rnatiìZi:a secondo la quale l'eoonDmD
capo degli Ospedali rÌilLniti di Roma è stata
sospeso per 7 mesti dal slervi,zia, senza 'retri-
buzione, per:ohè ha pl1eso l'itnizrativa di fom.i-
re al professar Chidichimo le attrezzature
sanita:rie, da lungo tempo. riohieste, indispen-
sabili al suo centro di c3Jl1diochi:l1U!l1gi:a.

Se dò ri'Sponde a voe"dtà, l'i:nterrogante
chiede al Ministro di interveni're in sede
campetente perchè non si ripeta <il fatto di
colpi're chi ha i,l comggio di assumere la
responsabilità di Ulna decisrone, al fine di
aocogllre'l1e le urgentirkhieste degli ammala-
ti di iOua't"eper i quali non serve lindrca:l1e, an-
che daUe rubriche televisive, {( il cammino
de1llasperanza )}.

(4 -4729)

PINNA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Premessa che le campagne del-
fOfiistanese sona state investite da un vio-
lento for,tullJiale, accompagnato da gra:ndina~
te e da Vienta, che ha serÌiamente compmmes-
so ,la praduzione nilskoh e qudla dei oar-
ciofeti, degli agrumetli e degli oliveti, can
graV1i danni per l'intera econamia;

considemta ohe le campagne dell'ori:sta-
nese avev,ano già subìta danni alle pl1oduzia-
ni del ,riso e del pDmDdam ll1iel1!Loscorso Ian,.
nlO 1974,

l'inter:mgante chiede !'immediata app;l,ka-
zÌlone deUa legge 20 maggio. 1970, n. 364
(Fondo di solidari,età nazaonale contro le ca-
lamiltà n3ltul1allii),ed un lintervento st'l1aol1drna-
rio, mediante l'apertura di oantieni di !lavoro
e di qua:HrHcazione, nonchè pragetta di tra-
sformazione agraria e fandi:aria, pelI' lenire,
almeno in parte, li gravi danni eODnomici e
la dilsocCiupazrone neHe campagne.

(4~4730)

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

se sra a canoscenza del fatta 'dhe presslO
il comune di ArbOlTea, in 1p!:mviJnciadi Orilsta~
nOi, vengono periodicamente provDcati degLi
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lince:ndi lunga ,le fasoe £~a:ng1¥entQ, incaJJdi
prontamente spentli che cansentono ~dila So~
ciJetà bonifiche sarde di aoqu1sire e vendere
il legname, contÌinuando 10 soempio del pa-
tI1ÌJillonia forestale denunciata dall'interJ"o-
gante fin dal gennaio 1975;

quali urgenti provvedimenti intenda as-
sumere ,il MiJnistliO a tutela deg1i allevatori
di quel comune, costan1Jemente soggetti ad
UI1a vera e prapria spoliaziane da parte della
cennata Società.

(4 - 4731)

PINNA. ~ Al Mmistro dei trasporti.
Premesso ,ohe la soppressione delle Ferrovie
camplementari ,sarde ha causato 1Il00tevoli di-
sagi alle popolazioni della Marmilla, sia per
iì servizio passeggeri che per il servizio tra~
~porto merci;

considerato che, a seguito dello smanteLla-
mento, erano entrati in funzione gli autobus
delle stesse Ferrovie complementari per ga-
rantire cOImunque il 'pubblico servizio di tra-
sporto;

rilevato che da oltre due mesi e mezzo è
stato soppresso il servizio di linea Ales~Eco-
vedu - Usellus - Villaverde - Pau - Ales, 'pregiu~
dicando seriamente ,le frequenze soolastiche
d.:ìgli studenti delle scuole medie e professio-
nali e causanda disagi a quelle :popollazioni,

si chiede di conoscere quali sono le vere
ragioni della sQPpressiane, atteso che nella
stessa linea automabilistica funzionano 're-
golamnente i servizi dell'Azienda regionale
sarda trasporti, e quali provvedimenti si in-
tendono assumere per garantire a quelle 'Po-
polazioni i regolari collegamenti.

(4 - 4732)

NENCIONI, TEDESCHI Mario. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ Con niferimento alla

ripresa di attività delle « Bdgaterosse » ed
ail sequestri dei dirigenti deLla «Singer» e
dell'« Ansaldo », gli Ìinterroganti ohiedono di
conosceI1e:

se sia stato Ìinfmmata che tale dpre-
sa era stata annunoiata dagLi stessi bI1igatisti
filn dal settembre 1975, con un dacumenta
intitolato « Lotta armata per H comuruslmo »

che venne ldiffusa a Padova nlegli ambdenti
dell' uhll:asinrl.lstra;

se sia s,tarto infoI1mata ohe ilIl tale docu-
mento ci si 'IMeniva in modo esplliroito al la-
VOTOdi proselitismo svolto dati terrorilstà al-

l'insegna di «Autonomia qperaia» e di
« Lotta amna:ta per ,il comuni'smo », negli sta-
briLilmenti « Sit~Siiemens », « Breda Fucine» e
«Ma:gnetJi Maa:dli» di MiLano; « Fiat Mìxa-
fio['i}) di Torino; « Ansaldo Mecoanica Nu-
dea~e}) di Genava; « MantedisOll »di Mar-
ghera;

oVle non fosse :statoilnfo['mato qruando
i,l documento venne pasta in oitJ:1oo1azioil1Je,se

qualcuno la abbia resa 'edotto a:l1mchè il
documento stesso fu pubblica:to nel « Bor-
ghese}) del 19 ottabre 1975;

se, iln segUlÌJto alla riv.elazione del docu-
mento in palJ:101a,siamo statle adottate misu~
I1e dli siouI1ezza a protezione degli stabiLi-
menti itndioati e dei dspettiv'i ditr1genti e, .ÌIn
casa oontrara, i motivi per <CUliInon Vel1tnelI'O
impaiftli/1Je le disposizioni al IrÌiguardo.

(4 -4733)

NENCIONI, TEDESCHI Mario. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni. ~ Con riferimento alle grravi!ssime ri-
velazioni CÌlrca i tagli a:rbit,rariamente appor-
tati ad un'intervilsta televisiva deUo scrittore
russa in esilia kndrej Siniavskij;

considerato che l'applicazione di detta
indebita censura è stata smentita dal giorna-
lista autore della trasmissione, ma, subito do-
po, è stata invece oonfermata daUa traduttri-
ce del testo russo,

gli interroganti chiedono di sarp,e['e:
quali provvedimenti si,ano stati richiesti

aMa concessionaria del monopolio di Stato
radiotelevilsivo, sia nei confronti del giornali-
sta che ha effettuato materialmente <la sop-
pressione delle frasi pronunciate da Andrej
Sin~aJVlskij, sria nrerrcanf/J:1Onti di aJ.t'TI,evell'tual,i
respan'Sabilli di tale censura;

cOlme intendano garantire, in questo caso
e per il futuro, il r1spetto, da pa,rte deJla
RAI-TV, delle norme di 'Compartamento che
furono chi,aramente indicate dal,la Corte co-
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stituzionaJe e che eranO' alla base deHa legge
di riforma del.la stessa RAI~TV.

(4 ~ 4734)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali e ambientali. ~ Per cO'nO'scere quali
interventi lintenda adottare a pramuavere
pelr superare la stata di abbandona nel qua-
le travasi il veochia s.tabille, di propri,età
privata, esilstente in Parma, in piazza GaJri~
baldi, a,ll'angala con la strada Farini, ad
immediata contatta con la star10a PalazzO'
del CamUlne.

(4 - 4735)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali e ambientali. ~ Per canascere quali
provvedimenti imtenda adattare peJ:" il re-
stauro dell'attaganaLe tonre campanaria del~.
la chiesa di San Pracala in Reggia EmiLia,
monumentO' che, inv.era, Irisulta fatiscente
nella cODtÌna estel'llla, in parte puntellata ed
in parte erosa per nngiuria del tempO'.

(4 ~ 4736)

SCARPINO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Pier saper.e:
se è a conoscenza del fatto che nel >co-

mune di Nocera TETinese (Catanzaro), dove
il 16 novemblre 1975 si svolgeranno-le ele~
zioni comUlnali con il sistema proporzionale,
sono statli iscritti neUe liiste elettorali, SUJC-
cessivrumente aHe elezLoni rpJ:1Ovincialie re~
gionali del decorsa 15giUlgno, 25 cittadini i
qUlali, per scienza pubblica, :risiedona di fat~
to 'in allltro com unii, e predsamente: 3 a Ni~
castro (2 sono genero e figlia dell sindaca di
Nocera Terinese), 4 a Sambiase, 6 a San
MangO' d'Aquino, 5 a Falerna, 4 a MartÌJrana
LombruJ1do, 3 a Campara San G1ovan:ni;

se è a oonosoenza che altni lJ1iominativliin
numeJ:1Odi 13, i quali, sempJ1e per scienza
pUlbblica, svalgono la ,loraruttività ed hanno
«abhuale dimora}) (.seco[)ida la definiz10ne
che della residenza è dettata dall'artJicolo 43
del wdke civile) in altri cO'muni, risultana,
inveoe, isoDitti neUe medesime1iiSte elettora~
li del comune da data anteriore aI 15 giu~
gna 1975,e pI1eOÌ>samerrte:4 l1isliedono a Ni-
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castT10 (di ques.tli, 2 sano figLio e nuora del
sindaco), 2 a Sambiase, 2 a Lanciano, 2 a
CMetJi (t'rattasi di filgli e nuore del,sindaiCo).
1 a MeLito, 2 a Malio:ri;

in casa affermativa, quali intel'\llenti ;ur-
genti intende disporre al Hille di fugare ogni
dubbio che .siffatti trasfeI1Ìimenf1i, in spregio
aLle norme contenute nel deOlreta del Pre~
.sÌidente de[la Repubblica 20 mrurza 1967, nu-
mero 223, che regolana così delicata mate-
tria, abbiana lo scopo di favor1re una ben
]ndi,vidua,ta :lista, lin tal mO'do falsandO' la va-

lontà dei residentli effettivi nel comune di No-
cera Terinese ed allarmando, peraltro, relet,
torata onesto e demacratioo, che esprime la.
esigenza >che siano accertate ,ev.enÌiualli cr:e-
spansabilità, anche pemohè i fatti sopm ind:i~
cati sana stati denunziati per tempO' aLla
MagistJmtura, ai sindaci dei >comuni :sopra
specifkati, al prefetto della provmda ed al-
1a cO'mmÌissione :regionale di cantro1.1o,.

(4 ~ 4737)

BERTONE. ~ Al Ministro della pubblica
Istruzione. ~ Per salpere:

se è a conoscenza del fatto che alla scuo-
la e1ementare di Santo Stefano Magra ~

d:rcolo didattico di Vezzano Ligure (La Spe~
zia) ~ il 27 ottobre 1975 la direttrice di~
dattica, ma,lgrado il diverso orientamento,
'più volte espresso dal provveditore agli stu-
di di La Spezia, ha rifiutata l'inserimento
nella scuola normale di una bambina slpa~
stiea dell'età di 6 anni;

quali pJ:1OlvvecL:iJrnentiintende assume~
re pe.r ga.rantire, seoondo ill deUatO' co~
stituZ!iona.le, che lla scuola .sia veJ:ìarnen~
te aperta a tutti i soggetti che presentano,
come nel caso specifico, caratteristiche di
socializzazione.

(4~4738)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'artli~
colo 147 del Regolamento, l',interrogazione
n. 3" 1825 dei Isenatori Serna ed altri sarà
S'volta pressa la 8~ Commissione permanente
(Lavori pubbJici, comunicazioni).
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 29 ottobre 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà a
riunirsi in seduta pubblica damani, merca-
ledì 29 attabre, alle are 17, can il seguente
ordine del giarna:

I. Seguita deilla discussiane del disegna di
legge:

Plroroga del teI1mine per l'esercizio, della
delega di cui all'arNcala 2 dellla legge
14 agasta 1974, n. 355, in materia di bene~
fici in favare dei dipendenti pubblici ex
combattenti ed assamilati (20n).

II. Dis'Cussiane dei disegni di legge:

1. ZUCCALÀ ed altri. ~ Interpretazione
autentica dell'articolo 8 della legge 8 apri~
le 1974, n. 98, concernente la tutela della
riservatezza e della libertà e segretezza del~
le comunicazioni (1796).

2. P.roroga del termine previsto dalla
legge 23 dioembre 1970, n. 1185, recante
delega al Governo ad emanare le norme
di attuazione della decisione del ConsigLia
delle ComUiIlità europee relativa aHa sosti~
tuzione dei contributi finanziari degli Stati
membri con ["isorse proprie delle Comu~
nità., adottata a Lussemburgo il 21 atprile
1970 (2178) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

3. Concess.ione al Comitato nazionale
per l'ene[1gia nucleare di un contributo sta-
talle di lire 440 miliardi per il quadriennio
1975~1978 (2253).

VERONESI ed altri. ~ Provvedimenti
flinanziari a favore del CNEN (21n~Ur-
genza).

(Relazione orale).

La seduta è talta (ore 19,,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




